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Crisi d'impresa

Codice della crisi d'impresa - Strumenti di
regolazione della crisi
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Titolo IV



STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI
 

Capo I
 

Accordi
 

Sezione I
 

Piano attestato di risanamento (1)
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(1) Rubrica così sostituita dall'art. 14, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.
Precedentemente la rubrica era la seguente: «Strumenti negoziali stragiudiziali».

Art. 56



Accordi in esecuzione di piani attestati di risanamento (1)

1. L'imprenditore in stato di crisi o di insolvenza può predisporre un piano, rivolto ai creditori, che appaia
idoneo a consentire il risanamento dell'esposizione debitoria dell'impresa e ad assicurare il riequilibrio della
situazione economico finanziaria.

2. Il piano deve avere data certa e deve indicare:

a) la situazione economico-patrimoniale e finanziaria dell'impresa;

b) le principali cause della crisi;

c) le strategie d'intervento e i tempi necessari per assicurare il riequilibrio della situazione finanziaria;

d) i creditori e l'ammontare dei crediti dei quali si propone la rinegoziazione e lo stato delle eventuali
trattative, nonché l'elenco dei creditori estranei, con l'indicazione delle risorse destinate all'integrale
soddisfacimento dei loro crediti alla data di scadenza;

e) gli apporti di finanza nuova;

f) i tempi delle azioni da compiersi, che consentono di verificarne la realizzazione, nonché gli strumenti da
adottare nel caso di scostamento tra gli obiettivi e la situazione in atto;

g) il piano industriale e l'evidenziazione dei suoi effetti sul piano finanziario.

3. Un professionista indipendente deve attestare la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità economica del
piano.

4. Il piano, l'attestazione di cui al comma 3 e gli accordi conclusi con i creditori possono essere pubblicati nel
registro delle imprese su richiesta del debitore.

5. Gli atti unilaterali e i contratti posti in essere in esecuzione del piano devono essere provati per iscritto e
devono avere data certa.

(1) Articolo così sostituito dall'art. 8, comma 1, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

 
Per approfondimenti vedi la voce "Piano attestato di risanamento" di AltalexPedia. 

Sezione II



Accordi di ristrutturazione, convenzione di moratoria e accordi su crediti tributari e contributivi (1)

(99) Rubrica così sostituita dall'art. 15, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.
Precedentemente la rubrica era la seguente: «Strumenti negoziali stragiudiziali soggetti ad
omologazione».

Art. 57



Accordi di ristrutturazione dei debiti
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1. Gli accordi di ristrutturazione dei debiti sono conclusi dall'imprenditore, anche non commerciale e diverso
dall'imprenditore minore, in stato di crisi o di insolvenza, con i creditori che rappresentino almeno il sessanta
per cento dei crediti e sono soggetti ad omologazione ai sensi dell'articolo 48. (3)

2. Gli accordi devono contenere l'indicazione degli elementi del piano economico-finanziario che ne
consentono l'esecuzione. Il piano deve essere redatto secondo le modalità indicate dall'articolo 56. Al piano
debbono essere allegati i documenti di cui all'articolo 39, commi 1 e 3. (1)

3. Gli accordi devono essere idonei ad assicurare il pagamento integrale dei creditori estranei nei seguenti
termini:

a) entro centoventi giorni dall'omologazione, in caso di crediti già scaduti a quella data;

b) entro centoventi giorni dalla scadenza, in caso di crediti non ancora scaduti alla data dell'omologazione.

4. Un professionista indipendente deve attestare la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del piano.
L'attestazione deve specificare l'idoneità dell'accordo e del piano ad assicurare l'integrale pagamento dei
creditori estranei nel rispetto dei termini di cui al comma 3. (2)

(1) Comma così modificato dall'art. 9, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.
(2) Comma così modificato dall'art. 9, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022, e, successivamente, dall'art. 15, comma 2, lett. b), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a
decorrere dalla medesima data del 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del
citato D.Lgs. n. 83/2022.
(3) Comma così modificato dall'art. 15, comma 2, lett. a), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere
dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

 
Per approfondimenti vedi la voce "Accordi di ristrutturazione dei debiti" di Altalexpedia. 

Art. 58



Rinegoziazione degli accordi o modifiche del piano

1. Se prima dell'omologazione intervengono modifiche sostanziali
del piano, e' rinnovata l'attestazione di cui
all'articolo 57, comma
4, e il debitore chiede il rinnovo delle manifestazioni di consenso
ai creditori parti
degli accordi. L'attestazione deve essere
rinnovata anche in caso di modifiche sostanziali degli accordi.

2. Qualora dopo l'omologazione si rendano necessarie modifiche
sostanziali del piano, l'imprenditore vi
apporta le modifiche idonee
ad assicurare l'esecuzione degli accordi, richiedendo al
professionista indicato
all'articolo 57, comma 4, il rinnovo
dell'attestazione. In tal caso, il piano modificato e l'attestazione
sono
pubblicati nel registro delle imprese e della pubblicazione e'
dato avviso ai creditori a mezzo lettera
raccomandata o posta
elettronica certificata. Entro trenta giorni dalla ricezione
dell'avviso e' ammessa
opposizione avanti al tribunale, nelle forme
di cui all'articolo 48.



Art. 59



Coobbligati e soci illimitatamente responsabili

1. Ai creditori che hanno concluso gli accordi di
ristrutturazione si applica l'articolo 1239 del codice civile.

2. Nel caso in cui l'efficacia degli accordi sia estesa ai
creditori non aderenti, costoro conservano
impregiudicati i diritti
contro i coobbligati, i fideiussori del debitore e gli obbligati in
via di regresso.

3. Salvo patto contrario, gli accordi di ristrutturazione della
societa' hanno efficacia nei confronti dei soci
illimitatamente
responsabili, i quali, se hanno prestato garanzia, continuano a
rispondere per tale diverso

https://www.altalex.com/documents/altalexpedia/2019/04/02/accordi-di-ristrutturazione-dei-debiti
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titolo, salvo che non sia diversamente
previsto.

Art. 60



Accordi di ristrutturazione agevolati

1. La percentuale di cui al all'articolo 57, comma 1, e' ridotta
della meta' quando il debitore:

a) non proponga la moratoria dei creditori estranei agli accordi;

b) non abbia richiesto e rinunci a richiedere misure protettive
temporanee.

Art. 61



Accordi di ristrutturazione ad efficacia estesa

1. Le disposizioni di cui alla presente sezione si applicano, in
deroga agli articoli 1372 e 1411 del codice
civile, al caso in cui
gli effetti dell'accordo vengano estesi anche ai creditori non
aderenti che appartengano
alla medesima categoria, individuata tenuto
conto dell'omogeneita' di posizione giuridica ed interessi
economici.

2. Ai fini di cui al comma 1 occorre che:

a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano stati
informati dell'avvio delle trattative, siano stati messi
in
condizione di parteciparvi in buona fede e abbiano ricevuto complete
e aggiornate informazioni sulla
situazione patrimoniale, economica e
finanziaria del debitore nonche' sull'accordo e sui suoi effetti;

b) l'accordo abbia carattere non liquidatorio, prevedendo la prosecuzione dell'attività d'impresa in via diretta
o indiretta ai sensi dell'articolo 84; (1)

c) i crediti dei creditori aderenti appartenenti alla categoria
rappresentino il settantacinque per cento di tutti i
creditori
appartenenti alla categoria, fermo restando che un creditore puo'
essere titolare di crediti inseriti in
piu' di una categoria;



d) i creditori della medesima categoria non aderenti cui vengono
estesi gli effetti dell'accordo possano
risultare soddisfatti in base
all'accordo stesso in misura non inferiore rispetto alla liquidazione
giudiziale;



e) il debitore abbia notificato l'accordo, la domanda di
omologazione e i documenti allegati ai creditori nei
confronti dei
quali chiede di estendere gli effetti dell'accordo.



3. I creditori della medesima categoria non aderenti ai quali il
debitore chiede di estendere gli effetti
dell'accordo possono
proporre opposizione ai sensi dell'articolo 48, comma 4. Per essi, il
termine per
proporre opposizione decorre dalla data della
comunicazione.



4. In nessun caso, per effetto dell'accordo di ristrutturazione,
ai creditori ai quali e' stato esteso l'accordo
possono essere
imposti l'esecuzione di nuove prestazioni, la concessione di
affidamenti, il mantenimento
della possibilita' di utilizzare
affidamenti esistenti o l'erogazione di nuovi finanziamenti. Non e'
considerata
nuova prestazione la prosecuzione della concessione del
godimento di beni oggetto di contratti di locazione
finanziaria gia'
stipulati.



5. Quando un'impresa ha debiti verso banche e intermediari
finanziari in misura non inferiore alla meta'
dell'indebitamento
complessivo, l'accordo di ristrutturazione dei debiti puo'
individuare una o piu' categorie
tra tali tipologie di creditori che
abbiano fra loro posizione giuridica ed interessi economici omogenei.
In tal
caso il debitore, con il ricorso di cui all'articolo 40, puo'
chiedere, anche se non ricorre la condizione prevista
dal comma 2,
lettera b), che gli effetti dell'accordo vengano estesi anche ai
creditori non aderenti
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appartenenti alla medesima categoria. Restano
fermi i diritti dei creditori diversi da banche e intermediari
finanziari.

(1) Lettera così modificata dall'art. 9, comma 2, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

Art. 62



Convenzione di moratoria

1. La convenzione di moratoria conclusa tra un imprenditore,
anche non commerciale, e i suoi creditori,
diretta a disciplinare in
via provvisoria gli effetti della crisi e avente ad oggetto la
dilazione delle scadenze
dei crediti, la rinuncia agli atti o la
sospensione delle azioni esecutive e conservative e ogni altra misura
che
non comporti rinuncia al credito, in deroga agli articoli 1372 e
1411 del codice civile, e' efficace anche nei
confronti dei creditori
non aderenti che appartengano alla medesima categoria.



2. Ai fini di cui al comma 1 occorre che:



a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano stati
informati dell'avvio delle trattative o siano stati messi
in
condizione di parteciparvi in buona fede e abbiano ricevuto complete
e aggiornate informazioni sulla
situazione patrimoniale, economica e
finanziaria del debitore nonche' sulla convenzione e i suoi effetti;



b) i crediti dei creditori aderenti appartenenti alla categoria
rappresentino il settantacinque per cento di tutti i
creditori
appartenenti alla categoria, fermo restando che un creditore puo'
essere titolare di crediti inseriti in
piu' di una categoria;



c) vi siano concrete prospettive che i creditori della medesima
categoria non aderenti, cui vengono estesi gli
effetti della
convenzione, possano risultare soddisfatti all'esito della stessa in
misura non inferiore rispetto
alla liquidazione giudiziale;



d) un professionista indipendente, abbia attestato la veridicita'
dei dati aziendali, l'idoneita' della convenzione
a disciplinare
provvisoriamente gli effetti della crisi, e la ricorrenza delle
condizioni di cui alla lettera c).



3. In nessun caso, per effetto della convenzione, ai creditori
della medesima categoria non aderenti possono
essere imposti
l'esecuzione di nuove prestazioni, la concessione di affidamenti, il
mantenimento della
possibilita' di utilizzare affidamenti esistenti o
l'erogazione di nuovi finanziamenti. Non e' considerata nuova
prestazione la prosecuzione della concessione del godimento di beni
oggetto di contratti di locazione
finanziaria gia' stipulati.



4. La convenzione va comunicata, insieme alla relazione del
professionista indicato al comma 2, lettera d), ai
creditori non
aderenti mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento o
presso il domicilio digitale.



5. Entro trenta giorni dalla comunicazione puo' essere proposta
opposizione avanti al tribunale.

6. Il tribunale decide sulle opposizioni in camera di consiglio
con sentenza.



7. Contro la sentenza che pronuncia sulle opposizioni e' ammesso
reclamo ai sensi dell'articolo 51.



Art. 63



Transazione su crediti tributari e contributivi (1)



1. Nell'ambito delle trattative che precedono la stipulazione degli accordi di ristrutturazione di cui agli
articoli 57, 60 e 61 il debitore può proporre il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei
relativi accessori amministrati dalle agenzie fiscali, nonché dei contributi amministrati dagli enti gestori di
forme di previdenza, assistenza e assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti obbligatorie e dei
relativi accessori. In tali casi l'attestazione del professionista indipendente, relativamente ai crediti fiscali e
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previdenziali, deve inerire anche alla convenienza del trattamento proposto rispetto alla liquidazione
giudiziale; tale circostanza costituisce oggetto di specifica valutazione da parte del tribunale. (2)

2. La proposta di transazione, unitamente alla documentazione di cui agli articoli 57, 60 e 61 è depositata
presso gli uffici indicati all'articolo 88, comma 3. Alla proposta di transazione deve essere allegata la
dichiarazione sostitutiva, resa dal debitore o dal suo legale rappresentante ai sensi dell'articolo 47 del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che la documentazione di cui al periodo
precedente rappresenta fedelmente e integralmente la situazione dell'impresa, con particolare riguardo alle
poste attive del patrimonio. L'adesione alla proposta è espressa, su parere conforme della competente
direzione regionale, con la sottoscrizione dell'atto negoziale da parte del direttore dell'ufficio. Per i tributi
amministrati dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli l'adesione alla proposta è espressa dalla competente
direzione interregionale, regionale e interprovinciale con la sottoscrizione dell'atto negoziale. L'atto è
sottoscritto anche dall'agente della riscossione in ordine al trattamento degli oneri di riscossione di cui
all'articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112. L'assenso così espresso equivale a sottoscrizione
dell'accordo di ristrutturazione. Ai fini del comma 2-bis, l'eventuale adesione deve intervenire entro novanta
giorni dal deposito della proposta di transazione. (3)

2-bis. Il tribunale omologa gli accordi di ristrutturazione anche in mancanza di adesione da parte
dell'amministrazione finanziaria o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie quando
l'adesione è determinante ai fini del raggiungimento delle percentuali di cui agli articoli 57, comma 1, e 60,
comma 1, e, anche sulla base delle risultanze della relazione del professionista indipendente, la proposta di
soddisfacimento della predetta amministrazione o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza
obbligatorie è conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria. (4)

3. La transazione conclusa nell'ambito degli accordi di ristrutturazione è risolta di diritto se il debitore non
esegue integralmente, entro sessanta giorni dalle scadenze previste, i pagamenti dovuti alle agenzie fiscali e
agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie. (5)

(1) Rubrica così sostituita dall'art. 14, comma 3, lett. c), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal
15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.
(2) Comma così modificato dall'art. 9, comma 3, lett. b), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.
(3) Comma così modificato dall'art. 9, comma 3, lett. c), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022, e, successivamente, dall'art. 15, comma 3, lett. a), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a
decorrere dalla medesima data del 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del
citato D.Lgs. n. 83/2022.
(4) Comma inserito dall'art. 15, comma 3, lett. b), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.
(5) Comma così modificato dall'art. 9, comma 3, lett. d), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.

 
Art. 64



Effetti degli accordi sulla disciplina societaria e sui contratti in caso di concessione di misure protettive

(1)

1. Dalla data del deposito della domanda per l'omologazione degli
accordi di ristrutturazione disciplinati
dagli articoli 57, 60 e 61
ovvero della richiesta di misure cautelari e protettive ai sensi
dell'articolo 54 relative
ad una proposta di accordo di
ristrutturazione e sino all'omologazione, non si applicano gli
articoli 2446,
commi secondo e terzo, 2447, 2482-bis, commi quarto,
quinto e sesto, e 2482-ter del codice civile. Per lo
stesso periodo
non opera la causa di scioglimento della societa' per riduzione o
perdita del capitale sociale di
cui agli articoli 2484, numero 4, e
2545-duodecies del codice civile.
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2. Resta ferma, per il periodo anteriore al deposito delle
domande e della richiesta di misure cautelari e
protettive di cui al
comma 1, l'applicazione dell'articolo 2486 del codice civile.

3. In caso di domanda proposta ai sensi dell'articolo 54, comma 3, o di domanda di concessione delle misure
protettive in funzione della omologazione degli accordi di ristrutturazioni, i creditori non possono,
unilateralmente, rifiutare l'adempimento dei contratti in corso di esecuzione o provocarne la risoluzione, né
possono anticiparne la scadenza o modificarli in danno dell'imprenditore per il solo fatto del deposito delle
medesime domande. Sono inefficaci eventuali patti contrari. (2)

4. Fermo quanto previsto dal comma 3, i creditori interessati dalle misure protettive non possono,
unilateralmente, rifiutare l'adempimento dei contratti essenziali in corso di esecuzione o provocarne la
risoluzione, né possono anticiparne la scadenza o modificarli in danno dell'imprenditore per il solo fatto di
non essere stati pagati dal debitore. Sono essenziali i contratti necessari per la continuazione della gestione
corrente dell'impresa, inclusi i contratti relativi alle forniture la cui interruzione impedisce la prosecuzione
dell'attività del debitore. (2)

(1) Rubrica così modificata dall'art. 15, comma 4, lett. b), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere
dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.
(2) Comma aggiunto dall'art. 15, comma 4, lett. a), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Capo I-bis (1)

Piano di ristrutturazione soggetto a omologazione

(1) Capo inserito dall'art. 16, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15 luglio 2022,
ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 64-bis.

Piano di ristrutturazione soggetto a omologazione (1)

1. Con il piano di ristrutturazione soggetto a omologazione l'imprenditore commerciale che non dimostra il
possesso congiunto dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d) e che si trova in stato di crisi o di
insolvenza può prevedere il soddisfacimento dei creditori, previa suddivisione degli stessi in classi secondo
posizione giuridica e interessi economici omogenei, distribuendo il valore generato dal piano anche in deroga
agli articoli 2740 e 2741 del codice civile e alle disposizioni che regolano la graduazione delle cause
legittime di prelazione, purché la proposta sia approvata dall'unanimità delle classi. In ogni caso i crediti
assistiti dal privilegio di cui all'articolo 2751-bis, n. 1, del codice civile, sono soddisfatti in denaro
integralmente entro trenta giorni dall'omologazione.

2. La domanda è presentata nelle forme dell'articolo 40, anche con accesso ai sensi dell'articolo 44, comma 1,
lettera a). Con il ricorso il debitore deposita la proposta e il piano, con la documentazione di cui all'articolo
39, commi 1 e 2. Alla domanda si applicano i commi 4 e 5 dell'articolo 46.

3. Un professionista indipendente attesta la veridicità dei dati aziendali e la fattibilità del piano.

4. A seguito della presentazione del ricorso, il tribunale pronuncia decreto con il quale:

a) valutata la mera ritualità della proposta e verificata la correttezza dei criteri di formazione delle classi,
nomina un giudice delegato al procedimento e nomina oppure conferma il commissario giudiziale;

b) adotta i provvedimenti di cui all'articolo 47, comma 2, lettere c) e d).

5. Dalla data della presentazione della domanda e fino all'omologazione, l'imprenditore conserva la gestione
ordinaria e straordinaria dell'impresa, sotto il controllo del commissario giudiziale secondo quanto previsto
nel comma 6. L'imprenditore gestisce l'impresa nel prevalente interesse dei creditori.
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6. L'imprenditore informa preventivamente il commissario, per iscritto, del compimento di atti di
straordinaria amministrazione nonché dell'esecuzione di pagamenti che non sono coerenti rispetto al piano di
ristrutturazione. Il commissario giudiziale, quando ritiene che l'atto può arrecare pregiudizio ai creditori o
non è coerente rispetto al piano, lo segnala per iscritto all'imprenditore e all'organo di controllo. Se,
nonostante la segnalazione, l'atto viene compiuto, il commissario giudiziale ne informa immediatamente il
tribunale ai fini di cui all'articolo 106.

7. Alle operazioni di voto si applicano gli articoli 107, 108, 109, commi 2, 4, 6 e 7, 110 e 111. In ciascuna
classe la proposta è approvata se è raggiunta la maggioranza dei crediti ammessi al voto oppure, in
mancanza, se hanno votato favorevolmente i due terzi dei crediti dei creditori votanti, purché abbiano votato
i creditori titolari di almeno la metà del totale dei crediti della medesima classe. I creditori muniti di diritto di
prelazione non votano se soddisfatti in denaro, integralmente, entro centottanta giorni dall'omologazione, e
purché la garanzia reale che assiste il credito ipotecario o pignoratizio resti ferma fino alla liquidazione,
funzionale al loro pagamento, dei beni e diritti sui quali sussiste la causa di prelazione. Nel caso di crediti
assistiti dal privilegio di cui all'articolo 2751-bis, n. 1, del codice civile, il termine di cui al periodo
precedente è di trenta giorni. Se non ricorrono le condizioni di cui ai periodi precedenti, i creditori muniti di
diritto di prelazione votano e, per la parte incapiente, sono inseriti in una classe distinta.

8. Il tribunale omologa con sentenza il piano di ristrutturazione nel caso di approvazione da parte di tutte le
classi. Se con l'opposizione un creditore dissenziente eccepisce il difetto di convenienza della proposta, il
tribunale omologa il piano di ristrutturazione quando dalla proposta il credito risulta soddisfatto in misura
non inferiore rispetto alla liquidazione giudiziale.

9. Anche ai fini di cui all'articolo 64-ter, al piano di ristrutturazione soggetto a omologazione si applicano, in
quanto compatibili, gli articoli 48, commi 1, 2 e 3, 84, comma 8, 87, commi 1 e 2, 89, 90, 91, 92, 93, 94-bis,
95, 96, 97, 98, 99, 101 e 102, nonché le disposizioni di cui alle sezioni IV e VI, del capo III del titolo IV del
presente codice, ad eccezione delle disposizioni di cui agli articoli 112 e 114. Ai giudizi di reclamo e di
cassazione si applicano gli articoli 51, 52 e 53.

(1) Articolo inserito dall'art. 16, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, che ha inserito il Capo I-bis,
a decorrere dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs.
n. 83/2022.

Art. 64-ter.

Mancata approvazione di tutte le classi (1)

1. Se il piano di ristrutturazione non è approvato da tutte le classi, secondo quanto risulta dalla relazione
depositata ai sensi dell'articolo 110, il debitore, entro quindici giorni dalla data del deposito della relazione
medesima, se ritiene di avere ottenuto l'approvazione di tutte le classi, può chiedere che il tribunale accerti
l'esito della votazione e omologhi il piano di ristrutturazione.

2. Decorso il termine di cui al comma 1 senza che il debitore abbia avanzato la richiesta ivi prevista o
modificato la domanda ai sensi dell'articolo 64-quater, si applica l'articolo 111.

(1) Articolo inserito dall'art. 16, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, che ha inserito il Capo I-bis,
a decorrere dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs.
n. 83/2022.

Art. 64-quater.

Conversione del piano di ristrutturazione soggetto ad omologazione in concordato preventivo (1)

1. Se il piano di ristrutturazione non è approvato da tutte le classi, secondo quanto risulta dalla relazione
depositata ai sensi dell'articolo 110, il debitore, in luogo della richiesta di cui all'articolo 64-ter comma 1, può
modificare la domanda formulando una proposta di concordato e chiedendo che il tribunale pronunci il
decreto previsto dall'articolo 47. Il debitore può procedere allo stesso modo anche se un creditore ha
contestato il difetto di convenienza nelle osservazioni formulate ai sensi dell'articolo 107, comma 4.
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2. Il debitore può, in ogni momento, modificare la domanda, formulando la proposta di concordato, anche al
di fuori delle ipotesi di cui al comma 1.

3. I termini per l'approvazione della proposta sono ridotti alla metà.

4. La memoria contenente la modifica della domanda è pubblicata nel registro delle imprese e dal giorno
della pubblicazione si applicano le disposizioni degli articoli 46, commi 1, 2 e 3, e 47, comma 2, lett. c),
nonché il capo III del titolo IV del presente codice.

5. Il debitore che ha presentato la domanda di concordato preventivo può modificarla chiedendo
l'omologazione del piano di ristrutturazione sino a che non sono iniziate le operazioni di voto.

(114) Articolo inserito dall'art. 16, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, che ha inserito il Capo I-
bis, a decorrere dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo
D.Lgs. n. 83/2022.

 
Capo II



Procedure di composizione delle crisi da sovraindebitamento

 
Sezione I

 
Disposizioni di carattere generale 

Art. 65



Ambito di applicazione delle procedure di composizione delle crisi da
sovraindebitamento

1. I debitori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c) possono
proporre soluzioni della crisi da
sovraindebitamento secondo le norme
del presente capo o del titolo V, capo IX.

2. Si applicano, per quanto non specificamente previsto dalle
disposizioni della presente sezione, le
disposizioni del titolo III,
in quanto compatibili.



3. I compiti del commissario giudiziale o del liquidatore
nominati nelle procedure di cui al comma 1 sono
svolti dall'OCC. La
nomina dell'attestatore e' sempre facoltativa.



[4. La procedura produce i suoi effetti anche nei confronti dei soci illimitatamente responsabili. (1) ]

(1) Comma abrogato dall'art. 10, comma 1, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15 luglio
2022.

Art. 66



Procedure familiari

1. I membri della stessa famiglia possono presentare un unico
progetto di risoluzione della crisi da
sovraindebitamento quando sono
conviventi o quando il sovraindebitamento ha un'origine comune.
Quando
uno dei debitori non e' un consumatore, al progetto unitario
si applicano le disposizioni della sezione III del
presente capo.



2. Ai fini del comma 1, oltre al coniuge, si considerano membri
della stessa famiglia i parenti entro il quarto
grado e gli affini
entro il secondo, nonche' le parti dell'unione civile e i conviventi
di fatto di cui alla legge 20
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maggio 2016, n.76.

3. Le masse attive e passive rimangono distinte.

4. Nel caso in cui siano presentate piu' richieste di risoluzione
della crisi da sovraindebitamento riguardanti
membri della stessa
famiglia, il giudice adotta i necessari provvedimenti per assicurarne
il coordinamento.
La competenza appartiene al giudice adito per
primo.

5. La liquidazione del compenso dovuto all'organismo di
composizione della crisi e' ripartita tra i membri
della famiglia in
misura proporzionale all'entita' dei debiti di ciascuno.

Sezione II



Ristrutturazione dei debiti del consumatore 

Art. 67



Procedura di ristrutturazione dei debiti

1. Il consumatore sovraindebitato, con l'ausilio dell'OCC, può proporre ai creditori un piano di
ristrutturazione dei debiti che indichi in modo specifico tempi e modalità per superare la crisi da
sovraindebitamento. La proposta ha contenuto libero e può prevedere il soddisfacimento, anche parziale e
differenziato, dei crediti in qualsiasi forma. (1)



2. La domanda e' corredata dell'elenco:



a) di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute e
delle cause di prelazione;



b) della consistenza e della composizione del patrimonio;



c) degli atti di straordinaria amministrazione compiuti negli
ultimi cinque anni;



d) delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;



e) degli stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre
entrate del debitore e del suo nucleo familiare,
con l'indicazione di
quanto occorre al mantenimento della sua famiglia.



3. La proposta puo' prevedere anche la falcidia e la
ristrutturazione dei debiti derivanti da contratti di
finanziamento
con cessione del quinto dello stipendio, del trattamento di fine
rapporto o della pensione e
dalle operazioni di prestito su pegno,
salvo quanto previsto dal comma 4.



4. E' possibile prevedere che i crediti muniti di privilegio,
pegno o ipoteca possano essere soddisfatti non
integralmente,
allorche' ne sia assicurato il pagamento in misura non inferiore a
quella realizzabile, in
ragione della collocazione preferenziale sul
ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di
mercato
attribuibile ai beni o ai diritti oggetto della causa di prelazione,
come attestato dall'OCC.



5. E' possibile prevedere anche il rimborso, alla scadenza
convenuta, delle rate a scadere del contratto di
mutuo garantito da
ipoteca iscritta sull'abitazione principale del debitore se lo
stesso, alla data del deposito
della domanda, ha adempiuto le proprie
obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del debito per
capitale ed interessi scaduto a tale data.



6. Il procedimento si svolge dinanzi al tribunale in composizione
monocratica.

(1) Comma così modificato dall'art. 11, comma 1, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.
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Art. 68



Presentazione della domanda
 

e attivita' dell'OCC

1. La domanda deve essere presentata al giudice tramite un OCC costituito nel circondario del tribunale
competente ai sensi dell'articolo 27, comma 2. Se nel circondario del tribunale competente non vi è un OCC,
i compiti e le funzioni allo stesso attribuiti sono svolti da un professionista o da una società tra professionisti
in possesso dei requisiti di cui all'articolo 358 nominati dal presidente del tribunale competente o da un
giudice da lui delegato e individuati, ove possibile, tra gli iscritti all'albo dei gestori della crisi di cui al
decreto del Ministro della giustizia 24 settembre 2014, n. 202. Non è necessaria l'assistenza di un difensore.
(1)

2. Alla domanda, deve essere allegata una relazione dell'OCC, che
deve contenere:

a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza
impiegata dal debitore nell'assumere le
obbligazioni;

b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacita' del debitore di
adempiere le obbligazioni assunte;

c) la valutazione sulla completezza ed attendibilita' della
documentazione depositata a corredo della
domanda;

d) l'indicazione presunta dei costi della procedura.

3. L'OCC, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto
finanziatore, ai fini della concessione del
finanziamento, abbia
tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in
relazione al suo reddito
disponibile, dedotto l'importo necessario a
mantenere un dignitoso tenore di vita. A tal fine si ritiene idonea
una quantificazione non inferiore all'ammontare dell'assegno sociale
moltiplicato per un parametro
corrispondente al numero dei componenti
il nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 dicembre
2013, n. 159.

4. L'OCC, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento
dell'incarico da parte del debitore, ne da' notizia
all'agente della
riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali,
competenti sulla base dell'ultimo
domicilio fiscale dell'istante, i
quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario
accertato e
gli eventuali accertamenti pendenti.

5. Il deposito della domanda sospende, ai soli effetti del
concorso, il corso degli interessi convenzionali o
legali fino alla
chiusura della procedura, a meno che i crediti non siano garantiti da
ipoteca, da pegno o
privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli
2749, 2788 e 2855, commi secondo e terzo, del codice civile.

(1) Comma così modificato dall'art. 11, comma 2, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

Art. 69



Condizioni soggettive ostative

1. Il consumatore non puo' accedere alla procedura disciplinata
in questa sezione se e' gia' stato esdebitato nei
cinque anni
precedenti la domanda o ha gia' beneficiato dell'esdebitazione per
due volte, ovvero ha
determinato la situazione di sovraindebitamento
con colpa grave, malafede o frode.

2. Il creditore che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo aggravamento o che
ha violato i principi di cui all'articolo 124-bis del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, non può
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presentare opposizione o reclamo in sede di omologa per contestare la convenienza della proposta. (1)

(118) Comma così sostituito dall'art. 11, comma 3, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

Art. 70



Omologazione del piano

1. Il giudice, se la proposta e il piano sono ammissibili,
dispone con decreto che siano pubblicati in apposita
area del sito
web del tribunale o del Ministero della giustizia e che ne sia data
comunicazione entro trenta
giorni, a cura dell'OCC, a tutti i
creditori.

2. Ricevuta la comunicazione di cui al comma 1, il creditore deve
comunicare all'OCC un indirizzo di posta
elettronica certificata. In
mancanza, le successive comunicazioni sono effettuate mediante
deposito in
cancelleria.

3. Nei venti giorni successivi alla comunicazione ogni creditore
puo' presentare osservazioni, inviandole
all'indirizzo di posta
elettronica certificata dell'OCC, indicato nella comunicazione.

4. Con il decreto di cui al comma 1, il giudice, su istanza del debitore, può disporre la sospensione dei
procedimenti di esecuzione forzata che potrebbero pregiudicare la fattibilità del piano. Il giudice, su istanza
del debitore, può altresì disporre il divieto di azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del consumatore
nonché le altre misure idonee a conservare l'integrità del patrimonio fino alla conclusione del procedimento,
compreso il divieto di compiere atti di straordinaria amministrazione se non preventivamente autorizzati. (1)

5. Le misure protettive sono revocabili su istanza dei creditori, o anche d'ufficio, in caso di atti in frode. Il
giudice, salvo che l'istanza di revoca non sia palesemente inammissibile o manifestamente infondata, sente le
parti, anche mediante scambio di memorie scritte e provvede con decreto.

6. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 3, l'OCC, sentito il debitore,
riferisce al giudice e propone le modifiche al piano che ritiene necessarie.

7. Il giudice, verificata l'ammissibilità giuridica e la fattibilità del piano, risolta ogni contestazione, omologa
il piano con sentenza e ne dispone, ove necessario, la trascrizione a cura dell'OCC. Con la stessa sentenza
dichiara chiusa la procedura. (2)

8. La sentenza di omologa e' comunicata ai creditori ed e'
pubblicata entro quarantotto ore a norma del
comma 1. La sentenza e'
impugnabile ai sensi dell'articolo 51.

9. Quando uno dei creditori o qualunque altro interessato, con le
osservazioni di cui al comma 3, contesta la
convenienza della
proposta, il giudice omologa il piano se ritiene che comunque il
credito dell'opponente
possa essere soddisfatto dall'esecuzione del
piano in misura non inferiore all'alternativa liquidatoria.

10. In caso di diniego dell'omologazione, il giudice provvede con
decreto motivato e dichiara l'inefficacia
delle misure protettive
accordate. Su istanza del debitore, verificata la sussistenza dei
presupposti di legge,
dichiara aperta la procedura liquidatoria ai
sensi degli articoli 268 e seguenti.

11. Nei casi di frode l'istanza di cui al comma 10, secondo
periodo, puo' essere presentata anche da un
creditore o dal pubblico
ministero.

12. Contro il decreto di cui al comma 10, e' ammesso reclamo ai
sensi dell'articolo 50.

(1) Comma così modificato dall'art. 11, comma 4, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.
(2) Comma così modificato dall'art. 17, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.
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Art. 71



Esecuzione del piano (1)

1. Il debitore è tenuto a compiere ogni atto necessario a dare esecuzione al piano omologato. L'OCC vigila
sull'esatto adempimento del piano, risolve le eventuali difficoltà e le sottopone al giudice, se necessario. Alle
vendite e alle cessioni, se previste dal piano, provvede il debitore tramite procedure competitive, anche
avvalendosi di soggetti specializzati, sotto il controllo e con la collaborazione dell'OCC, sulla base di stime
condivise con il predetto organismo, assicurando, con adeguate forme di pubblicità, la massima informazione
e partecipazione degli interessati. Ogni sei mesi, l'OCC riferisce al giudice per iscritto sullo stato
dell'esecuzione.

2. Il giudice, sentito l'OCC e verificata la conformità dell'atto dispositivo al piano, autorizza lo svincolo delle
somme e ordina la cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, della trascrizione dei
pignoramenti, dei sequestri conservativi nonché di ogni altro vincolo, ivi compresa la trascrizione della
sentenza effettuata ai sensi dell'articolo 70, comma 7.

3. I pagamenti e gli atti dispositivi dei beni posti in essere in violazione del piano sono inefficaci rispetto ai
creditori anteriori al momento in cui è stata eseguita la pubblicità di cui all'articolo 70, comma 1.

4. Terminata l'esecuzione, l'OCC, sentito il debitore, presenta al giudice una relazione finale. Il giudice, se il
piano è stato integralmente e correttamente eseguito, procede alla liquidazione del compenso all'OCC, tenuto
conto di quanto eventualmente convenuto dall'organismo con il debitore, e ne autorizza il pagamento.

5. Quando il piano non è stato integralmente e correttamente eseguito, il giudice indica gli atti necessari per
l'esecuzione del piano ed un termine per il loro compimento. Se le prescrizioni non sono adempiute nel
termine, anche prorogato, il giudice revoca l'omologazione, osservate, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui all'articolo 72.

6. Nella liquidazione del compenso il giudice tiene conto della diligenza dell'OCC.

(1) Articolo così sostituito dall'art. 11, comma 5, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.



Art. 72



Revoca dell'omologazione

1. Il giudice revoca l'omologazione d'ufficio o su istanza di un
creditore, del pubblico ministero o di qualsiasi
altro interessato,
in contraddittorio con il debitore, quando e' stato dolosamente o con
colpa grave aumentato
o diminuito il passivo, ovvero sottratta o
dissimulata una parte rilevante dell'attivo ovvero dolosamente
simulate attivita' inesistenti o se risultano commessi altri atti
diretti a frodare le ragioni dei creditori.

2. Il giudice provvede allo stesso modo in caso di inadempimento
degli obblighi previsti nel piano o qualora
questo sia divenuto
inattuabile e non sia possibile modificarlo.

3. L'OCC e' tenuto a segnalare al giudice ogni fatto rilevante ai
fini della revoca dell'omologazione.

4. La domanda di revoca non può essere proposta e l'iniziativa da parte del tribunale non può essere assunta
decorsi sei mesi dalla presentazione della relazione finale. (1)

5. Sulla richiesta di revoca, il giudice sente le parti, anche mediante scambio di memorie scritte e provvede
con sentenza reclamabile ai sensi dell'articolo 51. (2)

6. La revoca dell'omologazione non pregiudica i diritti acquistati dai terzi in buona fede.
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(1) Comma così modificato dall'art. 11, comma 6, lett. a), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.
(2) Comma così sostituito dall'art. 11, comma 6, lett. b), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.

Art. 73



Conversione in procedura liquidatoria

1. In caso di revoca dell'omologazione il giudice, su istanza del
debitore, dispone la conversione in
liquidazione controllata.



2. Se la revoca consegue ad atti di frode o ad inadempimento,
l'istanza di cui al comma 1 puo' essere
proposta anche dai creditori
o dal pubblico ministero.



3. In caso di conversione, il giudice concede termine al debitore
per l'integrazione della documentazione e
provvede ai sensi
dell'articolo 270.



Sezione III



Concordato minore 

Art. 74



Proposta di concordato minore

1. I debitori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), in
stato di sovraindebitamento, escluso il consumatore,
possono
formulare ai creditori una proposta di concordato minore, quando
consente di proseguire l'attivita'
imprenditoriale o professionale.



2. Fuori dai casi previsti dal comma 1, il concordato minore puo'
essere proposto esclusivamente quando e'
previsto l'apporto di
risorse esterne che aumentino in misura apprezzabile la soddisfazione
dei creditori.



3. La proposta di concordato minore ha contenuto libero, indica in modo specifico tempi e modalità per
superare la crisi da sovraindebitamento e può prevedere il soddisfacimento, anche parziale, dei crediti
attraverso qualsiasi forma, nonché la eventuale suddivisione dei creditori in classi. La formazione delle classi
è obbligatoria per i creditori titolari di garanzie prestate da terzi. (1)

4. Per quanto non previsto dalla presente sezione, si applicano le disposizioni del capo III del presente titolo
in quanto compatibili.

(1) Comma così modificato dall'art. 12, comma 1, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

 
Per approfondimenti vedi la voce "Concordato minore" di AltalexPedia. 

Art. 75



Documentazione e trattamento dei crediti privilegiati

1. Il debitore deve allegare alla domanda:

https://www.altalex.com/documents/altalexpedia/2019/04/09/concordato-minore
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a) il piano con i bilanci, le scritture contabili e fiscali obbligatorie, le dichiarazioni dei redditi, le
dichiarazioni IRAP e le dichiarazioni annuali IVA concernenti i tre anni anteriori o gli ultimi esercizi
precedenti se l'attività ha avuto minor durata;

b) una relazione aggiornata sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria;

c) l'elenco di tutti i creditori, con le rispettive cause di prelazione e l'indicazione delle somme dovute.
L'elenco deve contenere l'indicazione del domicilio digitale dei creditori che ne sono muniti;

d) gli atti di straordinaria amministrazione di cui all'articolo 94, comma 2, compiuti negli ultimi cinque anni;

e) la documentazione relativa a stipendi, pensioni, salari e altre entrate proprie e della famiglia, con
l'indicazione di quanto occorra al mantenimento della stessa. (1)

2. E' possibile prevedere che i crediti muniti di privilegio,
pegno o ipoteca possano essere soddisfatti non
integralmente,
allorche' ne sia assicurato il pagamento in misura non inferiore a
quella realizzabile, in
ragione della collocazione preferenziale sul
ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di
mercato
attribuibile ai beni o ai diritti sui quali insiste la causa di
prelazione, come attestato dagli organismi
di composizione della
crisi.



3. Quando e' prevista la continuazione dell'attivita' aziendale,
e' possibile prevedere il rimborso, alla scadenza
convenuta, delle
rate a scadere del contratto di mutuo con garanzia reale gravante su
beni strumentali
all'esercizio dell'impresa se il debitore, alla data
della presentazione della domanda di concordato, ha
adempiuto le
proprie obbligazioni o se il giudice lo autorizza al pagamento del
debito per capitale ed
interessi scaduto a tale data. L'OCC attesta
anche che il credito garantito potrebbe essere soddisfatto
integralmente con il ricavato della liquidazione del bene effettuata
a valore di mercato e che il rimborso delle
rate a scadere non lede i
diritti degli altri creditori.

(1) Comma così sostituito dall'art. 12, comma 2, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

Art. 76



Presentazione della domanda e attivita' dell'OCC

1. La domanda è formulata tramite un OCC costituito nel circondario del tribunale competente ai sensi
dell'articolo 27, comma 2. Se nel circondario del tribunale competente non vi è un OCC, i compiti e le
funzioni allo stesso attribuiti sono svolti da un professionista o da una società tra professionisti in possesso
dei requisiti di cui all'articolo 358, nominati dal presidente del tribunale competente o da un giudice da lui
delegato, individuati, ove possibile, tra gli iscritti all'albo dei gestori della crisi di cui al decreto del Ministro
della giustizia 24 settembre 2014, n. 202. (1)

2. Alla domanda deve essere allegata una relazione
particolareggiata dell'OCC, che comprende:



a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza
impiegata dal debitore nell'assumere le
obbligazioni;



b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacita' del debitore di
adempiere le obbligazioni assunte;



c) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore
impugnati dai creditori;



d) la valutazione sulla completezza e attendibilita' della
documentazione depositata a corredo della domanda,
nonche' sulla
convenienza del piano rispetto all'alternativa liquidatoria;



e) l'indicazione presumibile dei costi della procedura;



f) la percentuale, le modalita' e i tempi di soddisfacimento dei
creditori;
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g) l'indicazione dei criteri adottati nella formazione delle
classi, ove previste dalla proposta.

3. L'OCC, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto
finanziatore, ai fini della concessione del
finanziamento, abbia
tenuto conto del merito creditizio del debitore.

4. L'OCC, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento
dell'incarico da parte del debitore, ne da' notizia
all'agente della
riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali,
competenti sulla base dell'ultimo
domicilio fiscale dell'istante, i
quali entro quindici giorni debbono comunicare il debito tributario
accertato e
gli eventuali accertamenti pendenti.

5. Il deposito della domanda sospende, ai soli effetti del
concorso, il corso degli interessi convenzionali o
legali fino alla
chiusura della liquidazione, a meno che i crediti non siano garantiti
da ipoteca, pegno o
privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli
2749, 2788 e 2855, commi secondo e terzo, del codice civile.

6. Il procedimento si svolge dinanzi al tribunale in composizione
monocratica.
 

(1) Comma così modificato dall'art. 12, comma 3, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.



Art. 77



Inammissibilita' della domanda di concordato minore

1. La domanda di concordato minore e' inammissibile se mancano i
documenti di cui agli articoli 75 e 76, se
il debitore presenta
requisiti dimensionali che eccedono i limiti di cui all'articolo 2,
comma 1, lettera d),
numeri 1), 2) e 3), se e' gia' stato esdebitato
nei cinque anni precedenti la domanda o ha gia' beneficiato
dell'esdebitazione per due volte o se risultano commessi atti diretti
a frodare le ragioni dei creditori.




Art. 78



Procedimento

1. Il giudice, se la domanda è ammissibile, dichiara aperta la procedura con decreto non soggetto a reclamo e
dispone la comunicazione, a cura dell'OCC, a tutti i creditori della proposta e del decreto. (1)

2. Con il decreto di cui al comma 1, il giudice:

a) dispone la pubblicazione del decreto mediante inserimento in apposita area del sito web del tribunale o del
Ministero della giustizia e nel registro delle imprese se il debitore svolge attività d'impresa;

b) ordina, ove il piano preveda la cessione o l'affidamento a terzi di beni immobili o beni mobili registrati, la
trascrizione del decreto presso gli uffici competenti;

c) assegna ai creditori un termine non superiore a trenta giorni entro il quale devono fare pervenire all'OCC,
a mezzo posta elettronica certificata o altro servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi
dell'articolo 1, comma 1-ter del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del
2005, la dichiarazione di adesione o di mancata adesione alla proposta di concordato e le eventuali
contestazioni; (2)

d) su istanza del debitore, dispone che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa
definitivo, non possono, sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni esecutive individuali né
disposti sequestri conservativi né acquistati diritti di prelazione sul patrimonio del debitore da parte dei
creditori aventi titolo o causa anteriore.
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2-bis. Con il decreto di cui al comma 1, il giudice nomina il commissario giudiziale perché svolga, a partire
da quel momento, le funzioni dell'OCC se:

a) è stata disposta la sospensione generale delle azioni esecutive individuali e la nomina appare necessaria
per tutelare gli interessi delle parti;

b) è proposta domanda di concordato in continuità aziendale, con omologazione da pronunciarsi ai sensi
dell'articolo 112, comma 2;

c) la nomina è richiesta dal debitore. (3)

3. L'OCC cura l'esecuzione del decreto.

4. Nella comunicazione di cui al comma 2, lettera c), il creditore deve indicare un indirizzo di posta
elettronica certificata o altro servizio elettronico di recapito certificato qualificato, a cui ricevere tutte le
comunicazioni. In mancanza, i provvedimenti sono comunicati mediante deposito in cancelleria. (4)

5. Gli atti eccedenti l'ordinaria amministrazione compiuti senza l'autorizzazione del giudice sono inefficaci
rispetto ai creditori anteriori al momento in cui è stata eseguita la pubblicità del decreto.

(1) Comma così modificato dall'art. 12, comma 4, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.
(2) Lettera così modificata dall'art. 18, comma 1, lett. a), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal
15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.
(3) Comma inserito dall'art. 18, comma 1, lett. b), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.
(4) Comma così modificato dall'art. 18, comma 1, lett. c), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere
dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 79



Maggioranza per l'approvazione del concordato minore

1. Il concordato minore è approvato dai creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi al
voto. Quando un unico creditore è titolare di crediti in misura superiore alla maggioranza dei crediti ammessi
al voto, il concordato minore è approvato se, oltre alla maggioranza di cui al periodo precedente, ha riportato
la maggioranza per teste dei voti espressi dai creditori ammessi al voto. Quando sono previste diverse classi
di creditori, il concordato minore è approvato se la maggioranza dei crediti ammessi al voto è raggiunta
anche nel maggior numero di classi. I creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, dei quali la proposta
prevede l'integrale pagamento, non sono computati ai fini del raggiungimento della maggioranza e non hanno
diritto di esprimersi sulla proposta, salvo che non rinuncino in tutto o in parte al diritto di prelazione. I
creditori soddisfatti parzialmente ai sensi dell'articolo 74, comma 3, sono equiparati ai chirografari per la
parte residua del credito. (1)

2. Non sono ammessi al voto e non sono computati ai fini del raggiungimento delle maggioranze il coniuge,
la parte dell'unione civile e il convivente di fatto del debitore di cui alla legge 20 maggio 2016, n. 76, i
parenti e gli affini del debitore fino al quarto grado, la società che controlla la società debitrice, le società da
questa controllate e quelle sottoposte a comune controllo, nonché i cessionari o aggiudicatari dei loro crediti
da meno di un anno prima della domanda. Sono inoltre esclusi dal voto e dal computo delle maggioranze i
creditori in conflitto d'interessi. (2)

3. In mancanza di comunicazione all'OCC nel termine assegnato, si intende che i creditori abbiano prestato
consenso alla proposta nei termini in cui è stata loro trasmessa.

4. Salvo patto contrario, il concordato minore della società produce i suoi effetti anche per i soci
illimitatamente responsabili. (3)



13/09/22, 16:23 about:blank

about:blank 18/43

5. Il concordato minore non pregiudica i diritti dei creditori nei confronti dei coobbligati, fideiussori del
debitore e obbligati in via di regresso, salvo che sia diversamente previsto.

(1) Comma così modificato dall'art. 12, comma 5, lett. a), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.
(2) Comma così sostituito dall'art. 12, comma 5, lett. b), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.
(3) Comma così sostituito dall'art. 12, comma 5, lett. c), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.



Art. 80



Omologazione del concordato minore

1. Il giudice, verificati la ammissibilità giuridica e la fattibilità del piano e il raggiungimento della
percentuale di cui all'articolo 79 in mancanza di contestazioni, omologa il concordato minore con sentenza,
disponendo forme adeguate di pubblicità e, se necessario, la sua trascrizione. (1)

2. Con la sentenza di omologazione, il giudice dichiara chiusa la procedura.

3. Quando uno dei creditori o qualunque altro interessato contesta la convenienza della proposta, il giudice,
sentiti il debitore e l'OCC, omologa il concordato minore se ritiene che il credito dell'opponente possa essere
soddisfatto dall'esecuzione del piano in misura non inferiore all'alternativa liquidatoria. Il giudice omologa
altresì il concordato minore anche in mancanza di adesione da parte dell'amministrazione finanziariao degli
enti gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie quando l'adesione è determinante ai fini del
raggiungimento della percentuale di cui all'articolo 79, comma 1 e, anche sulla base delle risultanze, sul
punto, della specifica relazione dell'OCC, la proposta di soddisfacimento dell'amministrazione o degli enti
gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie è conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria. (2)

4. Il creditore, anche dissenziente, che ha colpevolmente determinato la situazione di indebitamento o il suo
aggravamento, non può presentare opposizione in sede di omologa per contestare la convenienza della
proposta. (3)

5. Il giudice, se rigetta la domanda di omologa, dichiara con decreto motivato l'inefficacia delle misure
protettive accordate e, su istanza del debitore, dichiara aperta la procedura di liquidazione controllata ai sensi
degli articoli 268 e seguenti.

6. In caso di frode, l'istanza di cui al comma 5 può essere proposta anche da un creditore o dal pubblico
ministero.

7. Il decreto è reclamabile ai sensi dell'articolo 50.

(1) Comma così modificato dall'art. 18, comma 2, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.


(2) Comma così sostituito dall'art. 12, comma 6, lett. a), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.


(3) Comma così sostituito dall'art. 12, comma 6, lett. b), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.



Art. 81



Esecuzione del concordato minore (1)

1. Il debitore è tenuto a compiere ogni atto necessario a dare esecuzione al piano omologato. L'OCC vigila
sull'esatto adempimento del concordato minore, risolve le eventuali difficoltà e, se necessario, le sottopone al
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giudice. Alle vendite e alle cessioni, se previste dal piano, provvede il debitore, tramite procedure
competitive, anche avvalendosi di soggetti specializzati, sotto il controllo e con la collaborazione dell'OCC,
sulla base di stime effettuate, salvo il caso di beni di modesto valore, da parte di operatori esperti,
assicurando, con adeguate forme di pubblicità, la massima informazione e partecipazione degli interessati.
Ogni sei mesi, l'OCC riferisce al giudice per iscritto sullo stato dell'esecuzione.

2. Il giudice, sentito l'OCC e verificata la conformità dell'atto dispositivo al piano, autorizza lo svincolo delle
somme e ordina la cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, della trascrizione dei
pignoramenti, dei sequestri conservativi nonché di ogni altro vincolo, ivi compresa la trascrizione del decreto
di apertura del concordato minore, effettuata ai sensi dell'articolo 78, comma 2, lettera b).

3. I pagamenti e gli atti dispositivi dei beni posti in essere in violazione del piano sono inefficaci rispetto ai
creditori anteriori al momento in cui è stata eseguita la pubblicità di cui all'articolo 78, comma 2, lettera a).

4. Terminata l'esecuzione, l'OCC, sentito il debitore, presenta al giudice una relazione finale. Il giudice, se il
piano è stato integralmente e correttamente eseguito, procede alla liquidazione del compenso all'OCC, tenuto
conto di quanto eventualmente convenuto dall'organismo con il debitore, e ne autorizza il pagamento.

5. Quando il piano non è stato integralmente e correttamente eseguito, il giudice indica gli atti necessari per
l'esecuzione del piano ed un termine per il loro compimento. Se le prescrizioni non sono adempiute nel
termine, anche prorogato su istanza formulata dal debitore tramite l'OCC, il giudice revoca l'omologazione,
osservate, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 82.

6. Nella liquidazione del compenso il giudice tiene conto della diligenza dell'OCC.

(1) Articolo così sostituito dall'art. 12, comma 7, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.



Art. 82



Revoca dell'omologazione (1)




1. Il giudice revoca l'omologazione d'ufficio o su istanza di un creditore, del pubblico ministero o di qualsiasi
altro interessato, in contraddittorio con il debitore, quando è stato dolosamente o con colpa grave aumentato
o diminuito il passivo, ovvero quando è stata sottratta o dissimulata una parte rilevante dell'attivo ovvero
quando sono state dolosamente simulate attività inesistenti o quando risultano commessi altri atti diretti a
frodare le ragioni dei creditori.

2. Il giudice provvede allo stesso modo in caso di mancata esecuzione integrale del piano, fermo quanto
previsto dall'articolo 81, comma 5, o qualora il piano sia divenuto inattuabile e non sia possibile modificarlo.

3. La domanda di revoca non può essere proposta e l'iniziativa da parte del tribunale non può essere assunta
decorsi sei mesi dalla presentazione della relazione finale.

4. L'OCC è tenuto a segnalare al giudice ogni fatto rilevante ai fini della revoca dell'omologazione.

5. Sulla richiesta di revoca, il giudice sente le parti, anche mediante scambio di memorie scritte e provvede
con sentenza reclamabile ai sensi dell'articolo 51.

6. La revoca dell'omologazione non pregiudica i diritti acquistati dai terzi in buona fede.

(1) Articolo così sostituito dall'art. 12, comma 8, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

Art. 83
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Conversione in procedura liquidatoria

1. In ogni caso di revoca il giudice, su istanza del debitore, dispone la conversione in liquidazione
controllata. (1)

2. Se la revoca consegue ad atti di frode o ad inadempimento, l'istanza di cui al comma 1 può essere proposta
anche dai creditori o dal pubblico ministero. (2)

3. In caso di conversione, il giudice concede termine al debitore per l'integrazione della documentazione e
provvede ai sensi dell'articolo 270.

(1) Comma così modificato dall'art. 12, comma 9, lett. a), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.
(2) Comma così modificato dall'art. 12, comma 9, lett. b), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.

Capo III



Concordato preventivo
 

Sezione I
 

Finalità e contenuti del concordato preventivo (1)

(1) Rubrica così sostituita dall'art. 19, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Precedentemente la rubrica era la seguente: «Presupposti e inizio della procedura».

Art. 84



Finalità del concordato preventivo e tipologie di piano (1)

1. L'imprenditore di cui all'articolo 121, che si trova in stato di crisi o di insolvenza, può proporre un
concordato che realizzi, sulla base di un piano avente il contenuto di cui all'articolo 87, il soddisfacimento
dei creditori in misura non inferiore a quella realizzabile in caso di liquidazione giudiziale mediante la
continuità aziendale, la liquidazione del patrimonio, l'attribuzione delle attività ad un assuntore o in qualsiasi
altra forma. Possono costituirsi come assuntori anche i creditori o società da questi partecipate. E' fatto salvo
il disposto dell'articolo 296.

2. La continuità aziendale tutela l'interesse dei creditori e preserva, nella misura possibile, i posti di lavoro.
La continuità aziendale può essere diretta, con prosecuzione dell'attività d'impresa da parte dell'imprenditore
che ha presentato la domanda di concordato, ovvero indiretta, se è prevista dal piano la gestione dell'azienda
in esercizio o la ripresa dell'attività da parte di soggetto diverso dal debitore in forza di cessione, usufrutto,
conferimento dell'azienda in una o più società, anche di nuova costituzione, ovvero in forza di affitto, anche
stipulato anteriormente, purché in funzione della presentazione del ricorso, o a qualunque altro titolo.

3. Nel concordato in continuità aziendale i creditori vengono soddisfatti in misura anche non prevalente dal
ricavato prodotto dalla continuità aziendale diretta o indiretta. La proposta di concordato prevede per ciascun
creditore un'utilità specificamente individuata ed economicamente valutabile, che può consistere anche nella
prosecuzione o rinnovazione di rapporti contrattuali con il debitore o con il suo avente causa.

4. Nel concordato con liquidazione del patrimonio la proposta prevede un apporto di risorse esterne che
incrementi di almeno il 10 per cento l'attivo disponibile al momento della presentazione della domanda e
assicuri il soddisfacimento dei creditori chirografari e dei creditori privilegiati degradati per incapienza in
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misura non inferiore al 20 per cento del loro ammontare complessivo. Le risorse esterne possono essere
distribuite in deroga agli articoli 2740 e 2741 del codice civile purché sia rispettato il requisito del 20 per
cento. Si considerano esterne le risorse apportate a qualunque titolo dai soci senza obbligo di restituzione o
con vincolo di postergazione, di cui il piano prevede la diretta destinazione a vantaggio dei creditori
concorsuali.

5. I creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, possono essere soddisfatti anche non integralmente,
purché in misura non inferiore a quella realizzabile in caso di liquidazione dei beni o dei diritti sui quali
sussiste la causa di prelazione, al netto del presumibile ammontare delle spese di procedura inerenti al bene o
diritto e della quota parte delle spese generali, attestato da professionista indipendente. La quota residua del
credito è trattata come credito chirografario.

6. Nel concordato in continuità aziendale il valore di liquidazione è distribuito nel rispetto della graduazione
delle cause legittime di prelazione; per il valore eccedente quello di liquidazione è sufficiente che i crediti
inseriti in una classe ricevano complessivamente un trattamento almeno pari a quello delle classi dello stesso
grado e più favorevole rispetto a quello delle classi di grado inferiore.

7. I crediti assistiti dal privilegio di cui all'articolo 2751-bis, n. 1, del codice civile sono soddisfatti, nel
concordato in continuità aziendale, nel rispetto della graduazione delle cause legittime di prelazione sul
valore di liquidazione e sul valore eccedente il valore di liquidazione. La proposta e il piano assicurano
altresì il rispetto di quanto previsto dall'articolo 2116, primo comma, del codice civile.

8. Quando il piano prevede la liquidazione del patrimonio o la cessione dell'azienda e l'offerente non sia già
individuato, il tribunale nomina un liquidatore che, anche avvalendosi di soggetti specializzati, compie le
operazioni di liquidazione assicurandone l'efficienza e la celerità nel rispetto dei principi di pubblicità e
trasparenza. Si applicano gli articoli da 2919 a 2929 del codice civile.

9. Quando il piano prevede l'offerta da parte di un soggetto individuato, avente ad oggetto l'affitto o il
trasferimento in suo favore, anche prima dell'omologazione, dell'azienda o di uno o più rami d'azienda, il
giudice provvede ai sensi dell'articolo 91, comma 1.

(1) Articolo così sostituito dall'art. 19, comma 2, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

 
 
Per approfondimenti vedi la voce "Concordato preventivo" di AltalexPedia. 

Art. 85



Suddivisione dei creditori in classi (1)

1. Il piano può prevedere la suddivisione dei creditori in classi con trattamenti differenziati tra creditori
appartenenti a classi diverse.

2. La suddivisione dei creditori in classi è obbligatoria per i creditori titolari di crediti tributari o
previdenziali dei quali non sia previsto l'integrale pagamento, per i creditori titolari di garanzie prestate da
terzi, per i creditori che vengono soddisfatti anche in parte con utilità diverse dal denaro e per i creditori
proponenti il concordato e per le parti ad essi correlate.

3. Nel concordato in continuità aziendale la suddivisione dei creditori in classi è in ogni caso obbligatoria. I
creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, interessati dalla ristrutturazione perché non ricorrono le
condizioni di cui all'articolo 109, comma 5, sono suddivisi in classi e le imprese minori, titolari di crediti
chirografari derivanti da rapporti di fornitura di beni e servizi, sono inserite in classi separate.

4. Fermo quanto previsto dall'articolo 84, commi 5, 6 e 7, il trattamento stabilito per ciascuna classe non può
avere l'effetto di alterare l'ordine delle cause legittime di prelazione.

https://www.altalex.com/documents/altalexpedia/2019/04/16/concordato-preventivo
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(1) Articolo così sostituito dall'art. 19, comma 3, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 86



Moratoria nel concordato in continuità (1)



1. Fermo quanto previsto nell'articolo 109, il piano può prevedere una moratoria per il pagamento dei
creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, salvo che sia prevista la liquidazione dei beni o diritti sui quali
sussiste la causa di prelazione. Per i creditori assistiti dal privilegio previsto dall'articolo 2751-bis, n. 1, del
codice civile può essere prevista una moratoria per il pagamento fino a sei mesi dall'omologazione.

(1) Articolo così sostituito dall'art. 19, comma 4, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.



Art. 87



Contenuto del piano di concordato (1)

1. Il debitore presenta, con la proposta di concordato e unitamente alla documentazione prevista dall'articolo
39, un piano contenente:

a) l'indicazione del debitore e delle eventuali parti correlate, le sue attività e passività al momento della
presentazione del piano e la descrizione della situazione economico-finanziaria dell'impresa e della posizione
dei lavoratori;

b) una descrizione delle cause e dell'entità dello stato di crisi o di insolvenza in cui si trova e l'indicazione
delle strategie d'intervento;

c) il valore di liquidazione del patrimonio, alla data della domanda di concordato, in ipotesi di liquidazione
giudiziale;

d) le modalità di ristrutturazione dei debiti e di soddisfazione dei crediti attraverso qualsiasi forma, anche
mediante cessione dei beni, accollo, o altre operazioni straordinarie, ivi compresa l'attribuzione ai creditori,
nonché a società da questi partecipate, di azioni, quote, ovvero obbligazioni, anche convertibili in azioni, o
altri strumenti finanziari e titoli di debito;

e) la descrizione analitica delle modalità e dei tempi di adempimento della proposta nonché, in caso di
concordato in continuità, il piano industriale con l'indicazione degli effetti sul piano finanziario e dei tempi
necessari per assicurare il riequilibrio della situazione finanziaria;

f) ove sia prevista la prosecuzione dell'attività d'impresa in forma diretta, l'analitica individuazione dei costi e
dei ricavi attesi, del fabbisogno finanziario e delle relative modalità di copertura, tenendo conto anche dei
costi necessari per assicurare il rispetto della normativa in materia di sicurezza sul lavoro e di tutela
dell'ambiente;

g) gli apporti di finanza nuova eventualmente previsti e le ragioni per cui sono necessari per l'attuazione del
piano;

h) le azioni risarcitorie e recuperatorie esperibili nonché le azioni eventualmente proponibili solo nel caso di
apertura della procedura di liquidazione giudiziale e le prospettive di realizzo;

i) le iniziative da adottare qualora si verifichi uno scostamento dagli obiettivi pianificati;
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l) le parti interessate dal piano, indicate individualmente o descritte per categorie di debiti, e l'ammontare dei
relativi crediti e interessi, con indicazione dell'ammontare eventualmente contestato;

m) le classi in cui le parti interessate sono state suddivise ai fini del voto, con indicazione dei criteri di
formazione utilizzati, del valore dei rispettivi crediti e degli interessi di ciascuna classe;

n) le eventuali parti non interessate dal piano, indicate individualmente o descritte per categorie di debiti,
unitamente a una descrizione dei motivi per i quali non sono interessate;

o) le modalità di informazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori nonché gli effetti della
ristrutturazione sui rapporti di lavoro, sulla loro organizzazione o sulle modalità di svolgimento delle
prestazioni;

p) l'indicazione del commissario giudiziale ove già nominato.

2. Nella domanda il debitore indica le ragioni per cui la proposta concordataria è preferibile rispetto alla
liquidazione giudiziale.

3. Il debitore deposita, con la domanda, la relazione di un professionista indipendente, che attesti la veridicità
dei dati aziendali e la fattibilità del piano e, in caso di continuità aziendale, che il piano è atto a impedire o
superare l'insolvenza del debitore, a garantire la sostenibilità economica dell'impresa e a riconoscere a
ciascun creditore un trattamento non deteriore rispetto a quello che riceverebbe in caso di liquidazione
giudiziale. Analoga relazione deve essere presentata nel caso di modifiche sostanziali della proposta o del
piano.

(1) Articolo così sostituito dall'art. 19, comma 5, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 88



Trattamento dei crediti tributari e contributivi

1. Fermo restando quanto previsto, per il concordato in continuità aziendale, dall'articolo 112, comma 2, con
il piano di concordato il debitore, esclusivamente mediante proposta presentata ai sensi del presente articolo,
può proporre il pagamento, parziale o anche dilazionato, dei tributi e dei relativi accessori amministrati dalle
agenzie fiscali, nonché dei contributi amministrati dagli enti gestori di forme di previdenza, assistenza e
assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti obbligatorie e dei relativi accessori, se il piano ne
prevede la soddisfazione in misura non inferiore a quella realizzabile, in ragione della collocazione
preferenziale, sul ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o ai
diritti sui quali sussiste la causa di prelazione, indicato nella relazione di un professionista indipendente. Se il
credito tributario e contributivo è assistito da privilegio, la percentuale, i tempi di pagamento e le eventuali
garanzie non possono essere inferiori o meno vantaggiosi rispetto a quelli offerti ai creditori che hanno un
grado di privilegio inferiore o a quelli che hanno una posizione giuridica e interessi economici omogenei a
quelli delle agenzie e degli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatorie. Se il credito
tributario o contributivo ha natura chirografaria, anche a seguito di degradazione per incapienza, il
trattamento non può essere differenziato rispetto a quello degli altri crediti chirografari ovvero, nel caso di
suddivisione in classi, dei crediti rispetto ai quali è previsto un trattamento più favorevole. (1)

2. L'attestazione del professionista indipendente, relativamente ai crediti tributari e contributivi, ha ad
oggetto anche la convenienza del trattamento proposto rispetto alla liquidazione giudiziale e, nel concordato
in continuità aziendale, la sussistenza di un trattamento non deteriore. (2)

2-bis. Il tribunale omologa il concordato preventivo anche in mancanza di adesione da parte
dell'amministrazione finanziaria o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatorie quando
l'adesione è determinante ai fini del raggiungimento delle percentuali di cui all'articolo 109, comma 1, e,
anche sulla base delle risultanze della relazione del professionista indipendente, la proposta di
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soddisfacimento della predetta amministrazione o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza
obbligatorie è conveniente o non deteriore rispetto all'alternativa liquidatoria. (3)

3. Copia della proposta e della relativa documentazione, contestualmente al deposito presso il tribunale, deve
essere presentata al competente agente della riscossione e agli altri uffici competenti sulla base dell'ultimo
domicilio fiscale del debitore, unitamente alla copia delle dichiarazioni fiscali per le quali non è pervenuto
l'esito dei controlli automatici nonché delle dichiarazioni integrative relative al periodo fino alla data di
presentazione della domanda. L'agente della riscossione, non oltre trenta giorni dalla data della
presentazione, deve trasmettere al debitore una certificazione attestante l'entità del debito iscritto a ruolo
scaduto o sospeso. Gli uffici, nello stesso termine, devono procedere alla liquidazione dei tributi risultanti
dalle dichiarazioni e alla notifica dei relativi avvisi di irregolarità, unitamente a una certificazione attestante
l'entità del debito derivante da atti di accertamento, ancorché non definitivi, per la parte non iscritta a ruolo,
nonché dai ruoli vistati, ma non ancora consegnati all'agente della riscossione. Dopo la nomina del
commissario giudiziale copia dell'avviso di irregolarità e delle certificazioni deve essergli trasmessa per gli
adempimenti previsti dagli articoli 105, comma 1, e 106. In particolare, per i tributi amministrati
dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli, l'ufficio competente a ricevere copia della domanda con la relativa
documentazione prevista al primo periodo, nonché a rilasciare la certificazione di cui al terzo periodo, si
identifica con l'ufficio che ha notificato al debitore gli atti di accertamento. (4)

4. Relativamente al credito tributario chirografario complessivo, il voto sulla proposta concordataria è
espresso dall'ufficio, previo parere conforme della competente direzione regionale.

5. Il voto è espresso dall'agente della riscossione limitatamente agli oneri di riscossione di cui all'articolo 17
del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112.

(1) Comma sostituito dall'art. 13, comma 4, lett. a), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022, e, successivamente, così modificato dall'art. 19, comma 6, lett. a), D.Lgs. 17 giugno 2022,
n. 83, a decorrere dalla medesima data del 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51,
comma 1, del citato D.Lgs. n. 83/2022.
(2) Comma così modificato dall'art. 13, comma 4, lett. b), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022, e, successivamente, dall'art. 19, comma 6, lett. b), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a
decorrere dalla medesima data del 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del
citato D.Lgs. n. 83/2022.
(3) Comma inserito dall'art. 19, comma 6, lett. c), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.
(4) Comma così modificato dall'art. 13, comma 4, lett. c), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.

 

Art. 89



Riduzione o perdita del capitale della societa' in crisi

1. Dalla data del deposito della domanda e sino all'omologazione
non si applicano gli articoli 2446, commi
secondo e terzo, 2447,
2482-bis, commi quarto, quinto e sesto, e 2482-ter del codice civile.
Per lo stesso
periodo non opera la causa di scioglimento della
societa' per riduzione o perdita del capitale sociale di cui
agli
articoli 2484, n. 4, e 2545-duodecies del codice civile.



2. Resta ferma, per il periodo anteriore al deposito delle
domande e della proposta di cui al comma 1,
l'applicazione
dell'articolo 2486 del codice civile.


 

Art. 90



Proposte concorrenti

1. Colui o coloro che, anche per effetto di acquisti successivi
alla domanda di concordato, rappresentano
almeno il dieci per cento
dei crediti risultanti dalla situazione patrimoniale depositata dal
debitore, possono
presentare una proposta concorrente di concordato
preventivo e il relativo piano non oltre trenta giorni prima
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della
data iniziale stabilita per la votazione dei creditori.

2. Ai fini del computo della percentuale del dieci per cento, non
si considerano i crediti della societa' che
controlla la societa'
debitrice, delle societa' da questa controllate e di quelle
sottoposte a comune controllo.

3. La proposta concorrente non puo' essere presentata dal
debitore, neppure per interposta persona, dal
coniuge, dalla parte di
un'unione civile tra persone dello stesso sesso o dal convivente di
fatto del debitore,
da parenti e affini entro il quarto grado e da
parti correlate.

4. La relazione di cui all'articolo 87, comma 3, può essere limitata alla fattibilità del piano per gli aspetti che
non siano già oggetto di verifica da parte del commissario giudiziale, e può essere omessa se non ve ne sono.
(1)

5. Le proposte di concordato concorrenti non sono ammissibili se nella relazione di cui all'articolo 87,
comma 3, il professionista indipendente attesta che la proposta di concordato del debitore assicura il
pagamento di almeno il trenta per cento dell'ammontare dei crediti chirografari. Tale percentuale è ridotta al
20 per cento nel caso in cui il debitore abbia utilmente avviato la composizione negoziata ai sensi
dell'articolo 13. (2)

6. La proposta può prevedere l'intervento di terzi e, se il debitore ha la forma di società per azioni o a
responsabilità limitata, un aumento di capitale della società con esclusione o limitazione del diritto d'opzione.

7. La proposta concorrente prima di essere comunicata ai creditori, deve essere sottoposta al giudizio del
tribunale che verifica la correttezza dei criteri di formazione delle classi.

8. Le proposte di concordato, ivi compresa quella presentata dal debitore, possono essere modificate fino a
venti giorni prima della votazione dei creditori.

(1) Comma così modificato dall'art. 19, comma 7, lett. a), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere
dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.
(2) Comma così modificato dall'art. 19, comma 7, lett. b), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere
dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.



Art. 91



Offerte concorrenti

1. Il tribunale o il giudice da esso delegato, esclusivamente quando il piano di concordato comprende
un'offerta irrevocabile da parte di un soggetto già individuato e avente ad oggetto il trasferimento in suo
favore, anche prima dell'omologazione, verso un corrispettivo in denaro o comunque a titolo oneroso,
dell'azienda o di uno o più rami d'azienda o di specifici beni, dispone che dell'offerta stessa sia data idonea
pubblicità al fine di acquisire offerte concorrenti. La stessa disciplina si applica in caso di affitto d'azienda.
(1)

2. La medesima disciplina si applica quando, prima dell'apertura
della procedura di concordato, il debitore ha
stipulato un contratto
che comunque abbia la finalita' del trasferimento non immediato
dell'azienda, del ramo
d'azienda o di specifici beni aziendali.



3. Se pervengono manifestazioni di interesse, il tribunale o il
giudice da esso delegato, dispone con decreto
l'apertura della
procedura competitiva.



4. Il decreto di cui al comma 3 stabilisce le modalita' di
presentazione di offerte irrevocabili, prevedendo che
ne sia
assicurata in ogni caso la comparabilita', i requisiti di
partecipazione degli offerenti, le forme e i tempi
di accesso alle
informazioni rilevanti, gli eventuali limiti al loro utilizzo e le
modalita' con cui il commissario
deve fornirle a coloro che ne fanno
richiesta, le modalita' di svolgimento della procedura competitiva,
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l'aumento minimo del corrispettivo che le offerte devono prevedere,
le garanzie che devono essere prestate
dagli offerenti, le forme di
pubblicita' e la data dell'udienza per l'esame delle offerte se la
vendita avviene
davanti al giudice.

5. La pubblicita' e' in ogni caso disposta sul portale delle
vendite pubbliche di cui all'articolo 490 del codice
di procedura
civile, nelle forme di pubblicita' di cui al predetto articolo per
quanto compatibili.

6. Le offerte, da presentarsi in forma segreta, non sono efficaci
se non conformi a quanto previsto dal decreto
e, in ogni caso, quando
sottoposte a condizione.

7. Le offerte sono rese pubbliche nel giorno stabilito per la
gara alla presenza degli offerenti e di qualunque
interessato. Se
sono state presentate piu' offerte migliorative, si procede alla gara
tra gli offerenti. La gara
deve concludersi almeno venti giorni prima
della data fissata per il voto dei creditori, anche quando il piano
prevede che la vendita o l'aggiudicazione abbia luogo dopo
l'omologazione.

8. Con la vendita o con l'aggiudicazione, se precedente, a
soggetto diverso dall'originario offerente indicato
nel piano, questi
e il debitore sono liberati dalle obbligazioni reciprocamente
assunte. In favore
dell'originario offerente il commissario dispone
il rimborso delle spese e dei costi sostenuti per la
formulazione
dell'offerta entro il limite massimo del tre per cento del prezzo in
essa indicato.

9. Il debitore modifica la proposta ed il piano in conformita'
all'esito della gara.

10. Nel caso in cui, indetta la gara, non vengano presentate
offerte, l'originario offerente rimane vincolato nei
termini di cui
all'offerta indicata al comma 1.

11. Il presente articolo si applica, in quanto compatibile, nel
caso in cui il debitore abbia chiesto
l'assegnazione del termine
previsto dall'articolo 44, comma 1, lettera a).
 

(1) Comma così sostituito dall'art. 13, comma 5, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

Sezione II



Organi e amministrazione 

Art. 92



Commissario giudiziale

1. Il commissario giudiziale è, per quanto attiene all'esercizio delle sue funzioni, pubblico ufficiale.

2. Si applicano al commissario giudiziale gli articoli 125, 126, 133, 134, 135, 136 e 137, in quanto
compatibili, nonché le disposizioni di cui agli articoli 35, comma 4-bis, e 35.1 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159; si osservano altresì le disposizioni di cui all'articolo 35.2 del predetto decreto. (1)

3. Il commissario giudiziale vigila sull'attività del debitore e fornisce ai creditori che ne fanno richiesta,
valutata la congruità della stessa e previa assunzione di opportuni obblighi di riservatezza, le informazioni
utili per la presentazione di proposte concorrenti, sulla base delle scritture contabili e fiscali obbligatorie del
debitore, nonché ogni altra informazione rilevante in suo possesso. Nel concordato in continuità aziendale,
nel termine concesso ai sensi dell'articolo 44, comma 1, lettera a), il commissario giudiziale, se richiesto o in
caso di concessione delle misure protettive di cui all'articolo 54, comma 2, affianca il debitore e i creditori
nella negoziazione del piano formulando, ove occorra, suggerimenti per la sua redazione. (2)

4. La disciplina di cui al comma 3 si applica anche in caso di richieste, da parte di creditori o di terzi, di
informazioni utili per la presentazione di offerte concorrenti.
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5. Il commissario giudiziale comunica senza ritardo al pubblico ministero i fatti che possono interessare ai
fini delle indagini preliminari in sede penale e dei quali viene a conoscenza nello svolgimento delle sue
funzioni.

(1) Comma così modificato dall'art. 14, comma 1, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15 luglio
2022, e, successivamente, dall'art. 20, comma 1, lett. a), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dalla
medesima data del 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del citato D.Lgs. n.
83/2022.
(2) Comma così sostituito dall'art. 20, comma 1, lett. b), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.



Art. 93



Pubblicita' del decreto

1. Se il debitore possiede beni immobili o altri beni soggetti a
pubblica registrazione, il decreto di apertura e'
trascritto nei
pubblici registri a cura del commissario giudiziale.




Sezione III



Effetti della presentazione della domanda di concordato preventivo 

Art. 94



Effetti della presentazione della domanda di concordato

1. Dalla data di presentazione della domanda di accesso al
concordato preventivo e fino all'omologazione, il
debitore conserva
l'amministrazione dei suoi beni e l'esercizio dell'impresa, sotto la
vigilanza del
commissario giudiziale.



2. Fermo il disposto dell'articolo 46, i mutui, anche sotto forma
cambiaria, le transazioni, i compromessi, le
alienazioni di beni
immobili e di partecipazioni societarie di controllo, le concessioni
di ipoteche o di pegno,
le fideiussioni, le rinunzie alle liti, le
ricognizioni di diritti di terzi, le cancellazioni di ipoteche, le
restituzioni
di pegni, le accettazioni di eredita' e di donazioni e
in genere gli atti eccedenti l'ordinaria amministrazione,
compiuti
senza l'autorizzazione del giudice delegato, sono inefficaci rispetto
ai creditori anteriori al
concordato.

3. L'autorizzazione può essere concessa prima dell'omologazione, sentito il commissario giudiziale, se l'atto è
funzionale al miglior soddisfacimento dei creditori. (1)

4. Con decreto, il tribunale può stabilire un limite di valore al di sotto del quale non è dovuta l'autorizzazione
di cui al comma 2.

5. L'alienazione e l'affitto di azienda, di rami di azienda e di specifici beni autorizzati ai sensi del comma 2,
sono effettuate tramite procedure competitive, previa stima ed adeguata pubblicità.

6. Il tribunale, in caso di urgenza, sentito il commissario giudiziale, può autorizzare gli atti previsti al comma
5 senza far luogo a pubblicità e alle procedure competitive quando può essere compromesso irreparabilmente
l'interesse dei creditori al miglior soddisfacimento. Del provvedimento e del compimento dell'atto deve
comunque essere data adeguata pubblicità e comunicazione ai creditori. (2)

(1) Comma così modificato dall'art. 15, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.


(2) Comma così sostituito dall'art. 15, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.
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Art. 94-bis.

Disposizioni speciali per i contratti pendenti nel concordato in continuità aziendale (1)
 

1. I creditori non possono, unilateralmente, rifiutare l'adempimento dei contratti in corso di esecuzione o
provocarne la risoluzione, né possono anticiparne la scadenza o modificarli in danno dell'imprenditore per il
solo fatto del deposito della domanda di accesso al concordato in continuità aziendale, dell'emissione del
decreto di apertura di cui all'articolo 47 e della concessione delle misure protettive o cautelari. Sono
inefficaci eventuali patti contrari.

2. Fermo quanto previsto dal comma 1, i creditori interessati dalle misure protettive concesse ai sensi
dell'articolo 54, comma 2, non possono, unilateralmente, rifiutare l'adempimento dei contratti essenziali in
corso di esecuzione o provocarne la risoluzione, né possono anticiparne la scadenza o modificarli in danno
dell'imprenditore per il solo fatto del mancato pagamento di crediti anteriori rispetto alla presentazione della
domanda di accesso al concordato preventivo in continuità aziendale. Sono essenziali i contratti necessari per
la continuazione della gestione corrente dell'impresa, inclusi i contratti relativi alle forniture la cui
interruzione impedisce la prosecuzione dell'attività del debitore.

(1) Articolo inserito dall'art. 21, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15 luglio
2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

 
Art. 95



Disposizioni speciali per i contratti con le pubbliche
amministrazioni

1. Fermo quanto previsto nell'articolo 97, i contratti in corso
di esecuzione, stipulati con pubbliche
amministrazioni, non si
risolvono per effetto del deposito della domanda di concordato. Sono
inefficaci
eventuali patti contrari.



2. Il deposito della domanda di accesso al concordato preventivo
non impedisce la continuazione di contratti
con le pubbliche
amministrazioni, se il professionista indipendente ha attestato la
conformita' al piano, ove
predisposto, e la ragionevole capacita' di
adempimento. Di tale continuazione puo' beneficiare, in presenza
dei
requisiti di legge, anche la societa' cessionaria o conferitaria
d'azienda o di rami d'azienda cui i contratti
siano trasferiti,
purche' in possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara e
per l'esecuzione del
contratto. Il giudice delegato, all'atto della
cessione o del conferimento, dispone la cancellazione delle
iscrizioni e trascrizioni. Le disposizioni del presente comma si
applicano anche nell'ipotesi in cui l'impresa
sia stata ammessa al
concordato liquidatorio quando il professionista indipendente attesta
che la
continuazione e' necessaria per la migliore liquidazione
dell'azienda in esercizio.



3. Successivamente al deposito della domanda di cui all'articolo
40, la partecipazione a procedure di
affidamento di contratti
pubblici deve essere autorizzata dal tribunale, e, dopo il decreto di
apertura, dal
giudice delegato, acquisito il parere del commissario
giudiziale ove gia' nominato.



4. L'autorizzazione consente la partecipazione alla gara previo
deposito di una relazione del professionista
indipendente che attesta
la conformita' al piano, ove predisposto, e la ragionevole capacita'
di adempimento
del contratto.



5. Fermo quanto previsto dal comma 4, l'impresa in concordato
puo' concorrere anche riunita in
raggruppamento temporaneo di
imprese, purche' non rivesta la qualita' di mandataria e sempre che
nessuna
delle altre imprese aderenti al raggruppamento sia
assoggettata ad una procedura concorsuale.



Art. 96



Norme applicabili dalla data di deposito della domanda di accesso al
concordato preventivo

1. Si applicano, con riferimento alla data di presentazione della
domanda di accesso al concordato
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preventivo, le disposizioni degli
articoli 145, nonche' da 153 a 162.



Art. 97



Contratti pendenti (1)

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 91, comma 2, i contratti ancora ineseguiti o non compiutamente
eseguiti nelle prestazioni principali da entrambe le parti alla data del deposito della domanda di accesso al
concordato preventivo, proseguono anche durante il concordato. Sono inefficaci eventuali patti contrari. Il
debitore può chiedere, con autonoma istanza, l'autorizzazione alla sospensione o allo scioglimento di uno o
più contratti, se la prosecuzione non è coerente con le previsioni del piano né funzionale alla sua esecuzione.
Il debitore, unitamente all'istanza, deposita la prova della sua avvenuta notificazione alla controparte.

2. L'istanza di sospensione può essere depositata contestualmente o successivamente al deposito della
domanda di accesso al concordato; la richiesta di scioglimento può essere depositata solo quando sono
presentati anche il piano e la proposta.

3. Salvo quanto previsto al comma 4, con l'istanza il debitore propone anche una quantificazione
dell'indennizzo dovuto alla controparte della quale si tiene conto nel piano per la determinazione del
fabbisogno concordatario.

4. La controparte può opporsi alla richiesta del debitore depositando una memoria scritta entro sette giorni
dall'avvenuta notificazione dell'istanza.

5. Decorso il termine di cui al comma 4, fino al deposito del decreto di apertura previsto dall'articolo 47,
provvede sull'istanza, con decreto motivato e reclamabile, il tribunale. Dopo il decreto di apertura, provvede
il giudice delegato.

6. La sospensione o lo scioglimento del contratto hanno effetto dalla data della notificazione del
provvedimento autorizzativo all'altro contraente effettuata a cura del debitore. Tra la data della notificazione
dell'istanza di sospensione o di scioglimento e la data della notificazione del provvedimento autorizzativo la
controparte non può esigere dal debitore la prestazione dovuta né invocare la risoluzione di diritto del
contratto per il mancato adempimento di obbligazioni con scadenza successiva al deposito della domanda di
accesso al concordato preventivo.

7. La sospensione richiesta prima del deposito della proposta e del piano non può essere autorizzata per una
durata eccedente il termine concesso dal tribunale ai sensi dell'articolo 44, comma 1, lettera a). Quando siano
stati presentati proposta e piano, la sospensione può essere autorizzata anche per una durata ulteriore, che
comunque non può essere superiore a trenta giorni dalla data del decreto di apertura, non ulteriormente
prorogabile.

8. Lo scioglimento del contratto non si estende alla clausola compromissoria in esso contenuta.

9. Nel caso in cui sia autorizzata la sospensione o lo scioglimento, il contraente ha diritto a un indennizzo
equivalente al risarcimento del danno conseguente al mancato adempimento.

10. In caso di mancato accordo sulla misura dell'indennizzo la sua determinazione è rimessa al giudice
ordinariamente competente. Il giudice delegato provvede alla quantificazione del credito ai soli fini del voto
e del calcolo delle maggioranze ai sensi dell'articolo 109.

11. L'indennizzo è soddisfatto come credito chirografario anteriore al concordato, ferma restando la
prededuzione del credito conseguente a eventuali prestazioni eseguite legalmente e in conformità agli accordi
o agli usi negoziali dopo la pubblicazione della domanda di accesso al concordato e prima della notificazione
di cui al comma 6.

12. In caso di scioglimento del contatto di locazione finanziaria, il concedente ha diritto alla restituzione del
bene ed è tenuto a versare al debitore quanto ricavato dalla vendita o da altra collocazione del bene,
effettuata ai valori di mercato, dedotta una somma pari all'ammontare dei canoni scaduti e non pagati fino
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alla data dello scioglimento, dei canoni a scadere, solo in linea capitale, e del prezzo pattuito per l'esercizio
dell'opzione finale di acquisto, nonché le spese anticipate per il recupero del bene, la stima e la sua
conservazione per il tempo necessario alla vendita. La somma versata al debitore a norma del primo periodo
è acquisita alla procedura. Quando il valore realizzato con la vendita o altra collocazione del bene è inferiore
all'ammontare dell'importo dovuto al concedente, questi ha diritto di far valere il diritto di credito per la
differenza nei confronti del debitore come credito anteriore al concordato. La vendita o l'allocazione sono
effettuate secondo i criteri e le modalità di cui all'articolo 1, comma 139, della legge 4 agosto 2017, n. 124.

13. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai rapporti di lavoro subordinato, nonché ai
contratti di cui agli articoli 173, comma 3, 176 e 185, comma 1.

14. Nel contratto di finanziamento bancario costituisce prestazione principale ai sensi del comma 1 anche la
riscossione diretta da parte del finanziatore nei confronti dei terzi debitori della parte finanziata. In caso di
scioglimento, il finanziatore ha diritto di riscuotere e trattenere le somme corrisposte dai terzi debitori fino al
rimborso integrale delle anticipazioni effettuate nel periodo compreso tra i centoventi giorni antecedenti il
deposito della domanda di accesso di cui all'articolo 40 e la notificazione di cui al comma 6.

(1) Articolo così sostituito dall'art. 15, comma 2, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

Art. 98



Prededuzione nel concordato preventivo

1. I crediti prededucibili sono soddisfatti durante la procedura
alla scadenza prevista dalla legge o dal
contratto.



Art. 99



Finanziamenti prededucibili autorizzati prima dell'omologazione del
concordato preventivo o di

accordi di ristrutturazione dei debiti (1)



1. Il debitore, anche con la domanda di accesso di cui agli articoli 40 e 44 e nei casi previsti dagli articoli 57,
60, 61 e 87, quando è prevista la continuazione dell'attività aziendale, anche se unicamente in funzione della
liquidazione, può chiedere con ricorso al tribunale di essere autorizzato, anche prima del deposito della
documentazione che deve essere allegata alla domanda, a contrarre finanziamenti in qualsiasi forma,
compresa la richiesta di emissione di garanzie, prededucibili, funzionali all'esercizio dell'attività aziendale
sino all'omologa del concordato preventivo o degli accordi di ristrutturazione dei debiti ovvero all'apertura e
allo svolgimento di tali procedure e in ogni caso funzionali alla miglior soddisfazione dei creditori.

2. Il ricorso deve specificare la destinazione dei finanziamenti, che il debitore non è in grado di reperirli
altrimenti e indicare le ragioni per cui l'assenza di tali finanziamenti determinerebbe grave pregiudizio per
l'attività aziendale o per il prosieguo della procedura. Il ricorso deve essere accompagnato dalla relazione di
un professionista indipendente che attesti la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché che i
finanziamenti sono funzionali alla migliore soddisfazione dei creditori. La relazione non è necessaria quando
il tribunale ravvisa l'urgenza di provvedere per evitare un danno grave ed irreparabile all'attività aziendale.

3. Il tribunale, assunte sommarie informazioni, sentito il commissario giudiziale e, se lo ritiene opportuno,
sentiti senza formalità i principali creditori, decide in camera di consiglio con decreto motivato entro dieci
giorni dal deposito dell'istanza di autorizzazione.

4. Il tribunale può autorizzare il debitore a concedere pegno o ipoteca o a cedere crediti a garanzia dei
finanziamenti autorizzati.

5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 si applicano anche ai finanziamenti erogati in funzione della
presentazione della domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo o della domanda di
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omologazione di accordi di ristrutturazione dei debiti, quando i finanziamenti sono previsti dal relativo piano
e purché la prededuzione sia espressamente disposta nel provvedimento con cui il tribunale accoglie la
domanda di ammissione al concordato preventivo ovvero gli accordi di ristrutturazione siano omologati.

6. In caso di successiva apertura della procedura di liquidazione giudiziale, i finanziamenti autorizzati non
beneficiano della prededuzione quando risulta congiuntamente che:

a) il ricorso o l'attestazione di cui al comma 2 contengono dati falsi ovvero omettono informazioni rilevanti o
comunque quando il debitore ha commesso altri atti in frode ai creditori per ottenere l'autorizzazione;

b) il curatore dimostra che i soggetti che hanno erogato i finanziamenti, alla data dell'erogazione,
conoscevano le circostanze di cui alla lettera a).

(1) Articolo così sostituito dall'art. 15, comma 3, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

Art. 100



Autorizzazione al pagamento di crediti pregressi

1. Il debitore che presenta domanda di concordato ai sensi degli articoli 44 e 87, quando è prevista la
continuazione dell'attività aziendale, può chiedere al tribunale di essere autorizzato, assunte se del caso
sommarie informazioni, a pagare crediti anteriori per prestazioni di beni o servizi, se un professionista
indipendente attesta che tali prestazioni sono essenziali per la prosecuzione dell'attività di impresa e
funzionali ad assicurare la migliore soddisfazione dei creditori. L'attestazione del professionista non è
necessaria per pagamenti effettuati fino a concorrenza dell'ammontare di nuove risorse finanziarie che
vengano apportate al debitore senza obbligo di restituzione o con obbligo di restituzione postergato alla
soddisfazione dei creditori. Il tribunale può autorizzare, alle medesime condizioni, il pagamento delle
retribuzioni dovute per le mensilità antecedenti il deposito del ricorso ai lavoratori addetti all'attività di cui è
prevista la continuazione. (1)

2. Quando è prevista la continuazione dell'attività aziendale, la disciplina di cui al comma 1 si applica, in
deroga al disposto dell'articolo 154, comma 2, al rimborso, alla scadenza convenuta, delle rate a scadere del
contratto di mutuo con garanzia reale gravante su beni strumentali all'esercizio dell'impresa se il debitore,
alla data della presentazione della domanda di concordato, ha adempiuto le proprie obbligazioni o se il
tribunale lo autorizza al pagamento del debito per capitale ed interessi scaduto a tale data. Il professionista
indipendente attesta anche che il credito garantito potrebbe essere soddisfatto integralmente con il ricavato
della liquidazione del bene effettuata a valore di mercato e che il rimborso delle rate a scadere non lede i
diritti degli altri creditori.

(1) Comma così modificato dall'art. 21, comma 2, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 101



Finanziamenti prededucibili in esecuzione di un concordato preventivo
o di accordi di ristrutturazione
dei debiti

1. Quando e' prevista la continuazione dell'attivita' aziendale,
i crediti derivanti da finanziamenti in qualsiasi
forma effettuati,
ivi compresa l'emissione di garanzie, in esecuzione di un concordato
preventivo ovvero di
accordi di ristrutturazione dei debiti omologati
ed espressamente previsti nel piano ad essi sottostante sono
prededucibili.



2. In caso di successiva ammissione del debitore alla procedura
di liquidazione giudiziale, i predetti
finanziamenti non beneficiano
della prededuzione quando il piano di concordato preventivo o
dell'accordo di
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ristrutturazione dei debiti risulta, sulla base di
una valutazione da riferirsi al momento del deposito, basato su
dati
falsi o sull'omissione di informazioni rilevanti o il debitore ha
compiuto atti in frode ai creditori e il
curatore dimostra che i
soggetti che hanno erogato i finanziamenti, alla data
dell'erogazione, conoscevano
tali circostanze.

Art. 102



Finanziamenti prededucibili dei soci

1. In deroga agli articoli 2467 e 2497-quinquies del codice
civile, il beneficio della prededuzione previsto
agli articoli 99 e
101 si applica ai finanziamenti erogati dai soci in qualsiasi forma,
inclusa l'emissione di
garanzie e controgaranzie, fino all'ottanta
per cento del loro ammontare.

2. Il medesimo beneficio opera per l'intero ammontare dei
finanziamenti qualora il finanziatore abbia
acquisito la qualita' di
socio in esecuzione del concordato preventivo o degli accordi di
ristrutturazione dei
debiti.

Sezione IV



Provvedimenti immediati 

Art. 103



Scritture contabili

1. Il commissario giudiziale, immediatamente dopo il decreto di
apertura del concordato preventivo, ne fa
annotazione sotto l'ultima
scrittura dei libri presentati.

2. I libri sono restituiti al debitore, che deve tenerli a
disposizione del giudice delegato e del commissario
giudiziale.

Art. 104



Convocazione dei creditori

1. Il commissario giudiziale deve procedere alla verifica
dell'elenco dei creditori e dei debitori sulla scorta
delle scritture
contabili, apportando le necessarie rettifiche.

2. Il commissario giudiziale provvede a comunicare ai creditori a mezzo posta elettronica certificata, se il
destinatario ha un indirizzo digitale e, in ogni altro caso, a mezzo lettera raccomandata spedita presso la sede
dell'impresa o la residenza del creditore, il piano e un avviso contenente la data iniziale e finale del voto dei
creditori, la proposta del debitore, il decreto di apertura, il suo indirizzo di posta elettronica certificata,
l'invito ad indicare un indirizzo di posta elettronica certificata oppure un servizio elettronico di recapito
certificato qualificato di cui all'articolo 1, comma 1-ter del Codice dell'amministrazione digitale di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le cui variazioni è onere comunicare al commissario. Nello stesso
avviso è contenuto l'avvertimento di cui all'articolo 200, comma 1, lettera c). Tutte le successive
comunicazioni ai creditori sono effettuate dal commissario a mezzo posta elettronica certificata. (1)

3. Quando, nel termine di quindici giorni dalla comunicazione dell'avviso, non è comunicato l'indirizzo di cui
all'invito previsto dal comma 2 e nei casi di mancata consegna del messaggio di posta elettronica certificata
per cause imputabili al destinatario, le comunicazioni si eseguono esclusivamente mediante deposito in
cancelleria. Si applica l'articolo 10, comma 3.

4. Quando la comunicazione prevista dal comma 2 è sommamente difficile per il rilevante numero dei
creditori o per la difficoltà di identificarli tutti, il tribunale, sentito il commissario giudiziale, può dare
l'autorizzazione prevista dall'articolo 242.
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5. Se vi sono obbligazionisti, il termine per la votazione deve essere raddoppiato. La data iniziale e finale
stabilita per il voto è in ogni caso comunicata al rappresentante comune degli obbligazionisti.

(1) Comma così modificato dall'art. 22, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 105



Operazioni e relazione del commissario

1. Il commissario giudiziale redige l'inventario del patrimonio del debitore e una relazione particolareggiata
sulle cause del dissesto, precisando se l'impresa si trovi in stato di crisi o di insolvenza, sulla condotta del
debitore, sulle proposte di concordato e sulle garanzie offerte ai creditori, e la deposita in cancelleria almeno
quarantacinque giorni prima della data iniziale stabilita per il voto dei creditori. Copia della relazione è
trasmessa al pubblico ministero. (1)

2. Nella relazione il commissario illustra le utilità che, in caso di liquidazione giudiziale, possono essere
apportate dalle azioni risarcitorie, recuperatorie o revocatorie che potrebbero essere promosse nei confronti
di terzi.

3. Qualora siano depositate proposte concorrenti, il commissario giudiziale riferisce in merito ad esse con
relazione integrativa da depositare in cancelleria e comunicare ai creditori, con le modalità di cui all'articolo
104, comma 2, almeno quindici giorni prima della data iniziale stabilita per il voto dei creditori. Copia della
relazione integrativa è trasmessa al pubblico ministero. (2)

4. La relazione integrativa contiene, la comparazione tra tutte le proposte depositate. Le proposte di
concordato, ivi compresa quella presentata dal debitore, possono essere modificate fino a venti giorni prima
della data iniziale stabilita per il voto dei creditori.

5. Analoga relazione integrativa viene redatta qualora emergano informazioni che i creditori devono
conoscere ai fini dell'espressione del voto. Essa è comunicata ai creditori almeno quindici giorni prima della
data iniziale stabilita per il voto ed è trasmessa al pubblico ministero. (3)

(1) Comma così modificato dall'art. 16, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.


(2) Comma così modificato dall'art. 16, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.


(3) Comma così modificato dall'art. 16, comma 1, lett. c), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

Art. 106



Atti di frode e apertura della liquidazione giudiziale nel corso
della procedura

1. Il commissario giudiziale, se accerta che il debitore ha occultato o dissimulato parte dell'attivo,
dolosamente omesso di denunciare uno o più crediti, esposto passività insussistenti o commesso altri atti di
frode, deve riferirne immediatamente al tribunale, che provvede ai sensi dell'articolo 44, comma 2, dandone
comunicazione al pubblico ministero e ai creditori. La comunicazione ai creditori è eseguita dal commissario
giudiziale. (1)

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche quando il debitore non ha effettuato tempestivamente
il deposito previsto dall'articolo 47, comma 2, lettera d), o il debitore compie atti non autorizzati o comunque
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diretti a frodare le ragioni dei creditori, o se in qualunque momento risulta che mancano le condizioni
prescritte per l'apertura del concordato previste agli articoli da 84 a 88. (2)

3. All'esito del procedimento, il tribunale, revocato il decreto di cui all'articolo 47, su istanza del creditore o
su richiesta del pubblico ministero, apre la procedura di liquidazione giudiziale dei beni del debitore. (3)

(1) Comma così modificato dall'art. 16, comma 2, lett. a), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.
(2) Comma così modificato dall'art. 16, comma 2, lett. b), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022, e, successivamente, dall'art. 22, comma 2, lett. a), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a
decorrere dalla medesima data del 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del
citato D.Lgs. n. 83/2022.
(3) Comma così modificato dall'art. 16, comma 2, lett. c), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022, e, successivamente, dall'art. 22, comma 2, lett. b), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a
decorrere dalla medesima data del 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del
citato D.Lgs. n. 83/2022.

Sezione V



Voto nel concordato preventivo 

Art. 107



Voto dei creditori
 

1. Il voto dei creditori e' espresso con modalita' telematiche.



2. Sono sottoposte alla votazione dei creditori tutte le proposte
presentate dal debitore e dai creditori,
seguendo, per queste ultime,
l'ordine temporale del loro deposito. Il giudice delegato regola
l'ordine e l'orario
delle votazioni con proprio decreto.



3. Almeno quindici giorni prima della data iniziale stabilita per
il voto il commissario giudiziale illustra la
sua relazione e le
proposte definitive del debitore e quelle eventualmente presentate
dai creditori con
comunicazione inviata ai creditori, al debitore e a
tutti gli altri interessati e depositata nella cancelleria del
giudice delegato. Alla relazione e' allegato, ai soli fini della
votazione, l'elenco dei creditori legittimati al
voto con indicazione
dell'ammontare per cui sono ammessi.



4. Almeno dieci giorni prima della data iniziale stabilita per il
voto, il debitore, coloro che hanno formulato
proposte alternative, i
coobbligati, i fideiussori del debitore e gli obbligati in via di
regresso, i creditori
possono formulare osservazioni e contestazioni
a mezzo di posta elettronica certificata indirizzata al
commissario
giudiziale. Ciascun creditore puo' esporre le ragioni per le quali
non ritiene ammissibili o
convenienti le proposte di concordato e
sollevare contestazioni sui crediti concorrenti. Il debitore ha
facolta'
di rispondere e contestare a sua volta i crediti, e ha il
dovere di fornire al giudice gli opportuni chiarimenti. Il
debitore,
inoltre, puo' esporre le ragioni per le quali ritiene non ammissibili
o non fattibili le eventuali
proposte concorrenti.



5. Il commissario giudiziale da' comunicazione ai creditori, al
debitore e a tutti gli altri interessati delle
osservazioni e
contestazioni pervenute e ne informa il giudice delegato.

6. Il commissario giudiziale deposita la propria relazione definitiva e la comunica ai creditori, al debitore ed
agli altri interessati almeno sette giorni prima della data iniziale stabilita per il voto. (1)

7. I provvedimenti del giudice delegato sono comunicati al debitore, ai creditori, al commissario giudiziale e
a tutti gli interessati almeno due giorni prima della data iniziale stabilita per il voto. (2)
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8. Il voto è espresso a mezzo posta elettronica certificata inviata al commissario giudiziale, Tutti i dati sono
di proprietà del Ministero della Giustizia e debbono essere conservati secondo la disciplina vigente per gli
atti giudiziari.

9. I termini previsti dai commi 3, 4 e 6 non sono soggetti alla sospensione feriale dei termini di cui
all'articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742.

(1) Comma così modificato dall'art. 17, comma 1, lett. a), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.
(2) Comma così modificato dall'art. 17, comma 1, lett. b), D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere
dal 15 luglio 2022.

Art. 108



Ammissione provvisoria dei crediti contestati

1. Il giudice delegato può ammettere provvisoriamente in tutto o in parte i crediti contestati ai soli fini del
voto e del calcolo delle maggioranze, senza che ciò pregiudichi le pronunzie definitive sulla sussistenza e
sulla collocazione dei crediti stessi. Provvede nello stesso modo in caso di rinuncia al privilegio. La
decisione è comunicata ai sensi dell'articolo 107, comma 7. In mancanza, i creditori sono ammessi al voto
sulla base dell'elenco dei creditori di cui all'articolo 107, comma 3, fatto salvo il diritto di proporre
opposizione all'omologazione. (1)

2. I creditori esclusi possono opporsi alla esclusione in sede di omologazione del concordato nel caso in cui
la loro ammissione avrebbe avuto influenza sulla formazione delle maggioranze.

(1) Comma così sostituito dall'art. 17, comma 2, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

Art. 109



Maggioranza per l'approvazione del concordato (1)



1. Salvo quanto previsto, per il concordato in continuità aziendale, dal comma 5, il concordato è approvato
dai creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi al voto. Nel caso in cui un unico creditore
sia titolare di crediti in misura superiore alla maggioranza dei crediti ammessi al voto, il concordato è
approvato se, oltre alla maggioranza di cui al primo periodo, abbia riportato la maggioranza per teste dei voti
espressi dai creditori ammessi al voto. Ove siano previste diverse classi di creditori, il concordato è
approvato se la maggioranza dei crediti ammessi al voto è raggiunta inoltre nel maggior numero di classi.

2. Quando sono poste al voto più proposte di concordato, si considera approvata la proposta che ha
conseguito la maggioranza più elevata dei crediti ammessi al voto; in caso di parità, prevale quella del
debitore o, in caso di parità fra proposte di creditori, quella presentata per prima. Quando nessuna delle
proposte concorrenti poste al voto sia stata approvata con le maggioranze di cui al primo e secondo periodo
del presente comma, il giudice delegato, con decreto da adottare entro trenta giorni dal termine di cui
all'articolo 110, comma 2, rimette al voto la sola proposta che ha conseguito la maggioranza relativa dei
crediti ammessi al voto, fissando il termine per la comunicazione ai creditori e il termine a partire dal quale i
creditori, nei venti giorni successivi, possono far pervenire il proprio voto per posta elettronica certificata. In
ogni caso si applicano le disposizioni del comma 1.

3. I creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca, ancorché la garanzia sia contestata, dei quali la proposta
di concordato prevede l'integrale pagamento, non hanno diritto al voto se non rinunciano in tutto od in parte
al diritto di prelazione. Qualora i creditori muniti di privilegio, pegno o ipoteca rinuncino in tutto o in parte
alla prelazione, per la parte del credito non coperta dalla garanzia sono equiparati ai creditori chirografari; la
rinuncia ha effetto ai soli fini del concordato.
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4. I creditori muniti di diritto di prelazione di cui la proposta di concordato prevede la soddisfazione non
integrale, sono equiparati ai chirografari per la parte residua del credito.

5. Il concordato in continuità aziendale è approvato se tutte le classi votano a favore. In ciascuna classe la
proposta è approvata se è raggiunta la maggioranza dei crediti ammessi al voto oppure, in mancanza, se
hanno votato favorevolmente i due terzi dei crediti dei creditori votanti, purché abbiano votato i creditori
titolari di almeno la metà del totale dei crediti della medesima classe. In caso di mancata approvazione si
applica l'articolo 112, comma 2. I creditori muniti di diritto di prelazione non votano se soddisfatti in denaro,
integralmente, entro centottanta giorni dall'omologazione, e purché la garanzia reale che assiste il credito
ipotecario o pignoratizio resti ferma fino alla liquidazione, funzionale al loro pagamento, dei beni e diritti sui
quali sussiste la causa di prelazione. Nel caso di crediti assistiti dal privilegio di cui all'articolo 2751-bis, n.
1, del codice civile, il termine di cui al quarto periodo è di trenta giorni. Se non ricorrono le condizioni di cui
al primo e secondo periodo, i creditori muniti di diritto di prelazione votano e, per la parte incapiente, sono
inseriti in una classe distinta.

6. Sono esclusi dal voto e dal computo delle maggioranze il coniuge o il convivente di fatto del debitore,
ovvero la parte dell'unione civile con il debitore, i parenti e affini del debitore fino al quarto grado, la società
che controlla la società debitrice, le società da questa controllate e quelle sottoposte a comune controllo,
nonché i cessionari o aggiudicatari dei loro crediti da meno di un anno prima della domanda di concordato.
Sono inoltre esclusi dal voto e dal computo delle maggioranze i creditori in conflitto d'interessi.

7. Il creditore che propone il concordato ovvero le società da questo controllate, le società controllanti o
sottoposte a comune controllo, ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, del codice civile possono votare
soltanto se la proposta ne prevede l'inserimento in apposita classe.

(1) Articolo così sostituito dall'art. 23, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 110



Adesioni alla proposta di concordato

1. All'esito della votazione e' redatta dal commissario
giudiziale apposita relazione in cui sono inseriti i voti
favorevoli
e contrari dei creditori con l'indicazione nominativa dei votanti e
dell'ammontare dei rispettivi
crediti. E' altresi' inserita
l'indicazione nominativa dei creditori che non hanno esercitato il
voto e
dell'ammontare dei loro crediti. Alla relazione e' allegata,
su supporto informatico, la documentazione
relativa all'espressione
dei voti.



2. La relazione e' depositata in cancelleria il giorno successivo
alla chiusura delle operazioni di voto.



3. Quando il commissario giudiziale rileva, dopo l'approvazione
del concordato, che sono mutate le
condizioni di fattibilita' del
piano, ne da' avviso ai creditori, i quali possono costituirsi nel
giudizio di
omologazione fino all'udienza di cui all'articolo 48,
comma 1, per modificare il voto.



Art. 111



Mancata approvazione del concordato

1. Se nel termine stabilito non si raggiungono le maggioranze
richieste, il giudice delegato ne riferisce
immediatamente al
tribunale, che provvede a norma dell'articolo 49, comma 1.



Sezione VI



Omologazione del concordato preventivo 

Art. 112
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Giudizio di omologazione (1)

1. Il tribunale omologa il concordato verificati:

a) la regolarità della procedura;

b) l'esito della votazione;

c) l'ammissibilità della proposta;

d) la corretta formazione delle classi;

e) la parità di trattamento dei creditori all'interno di ciascuna classe;

f) in caso di concordato in continuità aziendale, che tutte le classi abbiano votato favorevolmente, che il
piano non sia privo di ragionevoli prospettive di impedire o superare l'insolvenza e che eventuali nuovi
finanziamenti siano necessari per l'attuazione del piano e non pregiudichino ingiustamente gli interessi dei
creditori;

g) in ogni altro caso, la fattibilità del piano, intesa come non manifesta inattitudine a raggiungere gli obiettivi
prefissati.

2. Nel concordato in continuità aziendale, se una o più classi sono dissenzienti, il tribunale, su richiesta del
debitore o con il consenso del debitore in caso di proposte concorrenti, omologa altresì se ricorrono
congiuntamente le seguenti condizioni:

a) il valore di liquidazione è distribuito nel rispetto della graduazione delle cause legittime di prelazione;

b) il valore eccedente quello di liquidazione è distribuito in modo tale che i crediti inclusi nelle classi
dissenzienti ricevano complessivamente un trattamento almeno pari a quello delle classi dello stesso grado e
più favorevole rispetto a quello delle classi di grado inferiore, fermo restando quanto previsto dall'articolo
84, comma 7;

c) nessun creditore riceve più dell'importo del proprio credito;

d) la proposta è approvata dalla maggioranza delle classi, purché almeno una sia formata da creditori titolari
di diritti di prelazione, oppure, in mancanza, la proposta è approvata da almeno una classe di creditori che
sarebbero almeno parzialmente soddisfatti rispettando la graduazione delle cause legittime di prelazione
anche sul valore eccedente quello di liquidazione.

3. Nel concordato in continuità aziendale, se con l'opposizione un creditore dissenziente eccepisce il difetto
di convenienza della proposta, il tribunale omologa il concordato quando, secondo la proposta e il piano, il
credito risulta soddisfatto in misura non inferiore rispetto alla liquidazione giudiziale.

4. In caso di opposizione proposta da un creditore dissenziente, la stima del complesso aziendale del debitore
è disposta dal tribunale solo se con l'opposizione è eccepita la violazione della convenienza di cui al comma
3 o il mancato rispetto delle condizioni di ristrutturazione trasversale di cui al comma 2.

5. Nel concordato che prevede la liquidazione del patrimonio oppure l'attribuzione delle attività a un
assuntore o in qualsiasi altra forma, se un creditore dissenziente appartenente a una classe dissenziente
ovvero, nell'ipotesi di mancata formazione delle classi, i creditori dissenzienti che rappresentano il 20 per
cento dei crediti ammessi al voto, contestano la convenienza della proposta, il tribunale può omologare il
concordato qualora ritenga che il credito possa risultare soddisfatto dal concordato in misura non inferiore
rispetto alla liquidazione giudiziale.

6. Le somme spettanti ai creditori contestati, condizionali o irreperibili sono depositate nei modi stabiliti dal
tribunale, che fissa altresì le condizioni e le modalità per lo svincolo.
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(1) Articolo così sostituito dall'art. 24, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.



Art. 113



Chiusura della procedura

1. La procedura di concordato preventivo si chiude con la sentenza di omologazione ai sensi dell'articolo 48.

2. L'omologazione deve intervenire nel termine di dodici mesi dalla presentazione della domanda ai sensi
dell'articolo 40. (1)

(1) Comma aggiunto dall'art. 24, comma 2, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15 luglio
2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 114



Cessioni dei beni

1. Se il concordato consiste nella cessione dei beni, il
tribunale nomina nella sentenza di omologazione uno o
piu'
liquidatori e un comitato di tre o cinque creditori per assistere
alla liquidazione e determina le altre
modalita' della liquidazione.
In tal caso, il tribunale dispone che il liquidatore effettui la
pubblicita' prevista
dall'articolo 490, primo comma, del codice di
procedura civile e fissa il termine entro cui la stessa deve
essere
eseguita.

2. Si applicano ai liquidatori gli articoli 125, 126, 134, 135, 136, 137 e 231 in quanto compatibili e l'articolo
358. Si applicano altresì al liquidatore le disposizioni di cui agli articoli 35, comma 4-bis, e 35.1 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e si osservano le disposizioni di cui all'articolo 35.2 del predetto decreto.
(1)

3. Si applicano al comitato dei creditori gli articoli 138 e 140, in quanto compatibili. Alla sostituzione dei
membri del comitato provvede in ogni caso il tribunale.

4. Alle vendite, alle cessioni e ai trasferimenti legalmente posti in essere dopo il deposito della domanda di
concordato o in esecuzione di questo, si applicano le disposizioni sulle vendite nella liquidazione giudiziale,
in quanto compatibili. La cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, nonché delle
trascrizioni dei pignoramenti e dei sequestri conservativi e di ogni altro vincolo, sono effettuati su ordine del
giudice, salvo diversa disposizione contenuta nella sentenza di omologazione per gli atti a questa successivi.

5. Il liquidatore comunica con periodicità semestrale al commissario giudiziale le informazioni rilevanti
relative all'andamento della liquidazione. Il commissario ne dà notizia, con le sue osservazioni, al pubblico
ministero e ai creditori e ne deposita copia presso la cancelleria del tribunale.

6. Conclusa l'esecuzione del concordato, il liquidatore comunica al commissario giudiziale un rapporto
riepilogativo finale, accompagnato dal conto della sua gestione e dagli estratti del conto bancario o postale. Il
commissario ne dà notizia, con le sue osservazioni, al pubblico ministero e ai creditori e ne deposita copia
presso la cancelleria del tribunale. (2)

(1) Comma così modificato dall'art. 18, comma 1, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022, e, successivamente, dall'art. 24, comma 3, lett. a), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a
decorrere dalla medesima data del 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del
citato D.Lgs. n. 83/2022.


(2) Comma aggiunto dall'art. 24, comma 3, lett. b), D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.
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Art. 115



Azioni del liquidatore giudiziale in caso di cessione dei beni

1. Il liquidatore giudiziale esercita, o se pendente, prosegue,
ogni azione prevista dalla legge finalizzata a
conseguire la
disponibilita' dei beni compresi nel patrimonio del debitore e ogni
azione diretta al recupero dei
crediti.

2. Il liquidatore esercita oppure, se pendente, prosegue l'azione
sociale di responsabilita'. Ogni patto contrario
o ogni diversa
previsione contenuti nella proposta o nel piano sono inopponibili al
liquidatore e ai creditori
sociali.

3. Resta ferma, in ogni caso, anche in pendenza della procedura e
nel corso della sua esecuzione, la
legittimazione di ciascun
creditore sociale a esercitare o proseguire l'azione di
responsabilita' prevista
dall'articolo 2394 del codice civile.

Art. 116



Trasformazione, fusione o scissione

1. Se il piano prevede il compimento, durante la procedura oppure
dopo la sua omologazione, di operazioni
di trasformazione, fusione o
scissione della societa' debitrice, la validita' di queste puo'
essere contestata dai
creditori solo con l'opposizione
all'omologazione.

2. A questo fine, il tribunale, nel provvedimento di fissazione
dell'udienza di cui all'articolo 48, dispone che
il piano sia
pubblicato nel registro delle imprese del luogo ove hanno sede le
societa' interessate dalle
operazioni di trasformazione, fusione o
scissione. Tra la data della pubblicazione e l'udienza devono
intercorrere almeno trenta giorni.

3. Gli effetti delle operazioni di cui al comma 1, in caso di
risoluzione o di annullamento del concordato,
sono irreversibili,
salvo il diritto al risarcimento del danno eventualmente spettante ai
soci o ai terzi ai sensi
degli articoli 2500-bis, comma secondo,
2504-quater, comma secondo, e 2506-ter, comma quinto, del codice
civile.
 
4. Trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nel capo X del titolo V del libro V
del codice civile.

5. Quando il piano prevede il compimento delle operazioni di cui al comma 1, il diritto di recesso dei soci è
sospeso fino all'attuazione del piano. (1)

(1) Comma aggiunto dall'art. 24, comma 4, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15 luglio
2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 117



Effetti del concordato per i creditori

1. Il concordato omologato e' obbligatorio per tutti i creditori
anteriori alla pubblicazione nel registro delle
imprese della domanda
di accesso. Tuttavia essi conservano impregiudicati i diritti contro
i coobbligati, i
fideiussori del debitore e gli obbligati in via di
regresso.



2. Salvo patto contrario, il concordato della societa' ha
efficacia nei confronti dei soci illimitatamente
responsabili.



Art. 118
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Esecuzione del concordato

1. Dopo l'omologazione del concordato, il commissario giudiziale ne sorveglia l'adempimento, secondo le
modalità stabilite nella sentenza di omologazione. Egli deve riferire al giudice ogni fatto dal quale possa
derivare pregiudizio ai creditori. Ogni sei mesi successivi alla presentazione della relazione di cui all'articolo
105, comma 1, redige un rapporto riepilogativo redatto in conformità a quanto previsto dall'articolo 130,
comma 9, e lo trasmette ai creditori. Conclusa l'esecuzione del concordato, il commissario giudiziale
deposita un rapporto riepilogativo finale redatto in conformità a quanto previsto dal medesimo articolo 130,
comma 9. (1)

2. Le somme spettanti ai creditori contestati, condizionali o irreperibili sono depositate nei modi stabiliti dal
giudice delegato.

3. Il debitore è tenuto a compiere ogni atto necessario a dare esecuzione alla proposta di concordato anche se
presentata da uno o più creditori, qualora sia stata approvata e omologata.

4. Nel caso in cui il commissario giudiziale rilevi che il debitore non sta provvedendo al compimento degli
atti necessari a dare esecuzione alla proposta o ne sta ritardando il compimento, deve senza indugio riferirne
al tribunale. Il tribunale, sentito il debitore, può attribuire al commissario giudiziale i poteri necessari a
provvedere in luogo del debitore al compimento degli atti a questo richiesti.

5. Il soggetto che ha presentato la proposta di concordato approvata e omologata dai creditori può denunciare
al tribunale i ritardi e le omissioni del debitore mediante ricorso notificato al debitore e al commissario
giudiziale con il quale può chiedere al tribunale di attribuire al commissario i poteri necessari per provvedere
ai sensi del comma 4 o di revocare l'organo amministrativo, se si tratta di società, nominando un
amministratore giudiziario. Sono in ogni caso fatti salvi i diritti di informazione e di voto dei soci di
minoranza.

6. Il tribunale provvede in camera di consiglio, sentito il debitore ed il commissario giudiziale. Quando
nomina un amministratore giudiziario, stabilisce la durata dell'incarico e gli attribuisce il potere di compiere
gli atti necessari a dare esecuzione alla proposta omologata, ivi inclusi, se la proposta prevede un aumento
del capitale sociale della società debitrice o altre deliberazioni di competenza dell'assemblea dei soci, la
convocazione dell'assemblea avente ad oggetto tali deliberazioni e l'esercizio del diritto di voto nelle stesse
per le azioni o quote facenti capo al socio o ai soci di maggioranza. Al liquidatore, se nominato, possono
essere attribuiti i compiti di amministratore giudiziario. Il provvedimento di nomina dell'amministratore
giudiziario è comunicato a cura del cancelliere, entro cinque giorni, all'ufficio del registro delle imprese per
l'iscrizione. (2)

7. In caso di trasferimento di beni, il commissario richiede al tribunale, che provvede in composizione
monocratica, l'emissione di decreto di cancellazione delle formalità iscritte, delegando ove opportuno al
notaio rogante l'atto di trasferimento.

8. In deroga all'articolo 2560 del codice civile, l'acquirente o cessionario dell'azienda non risponde dei debiti
pregressi, salvo diversa previsione del piano di concordato.

(1) Comma così modificato dall'art. 18, comma 2, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.
(2) Comma così modificato dall'art. 24, comma 5, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15
luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 119



Risoluzione del concordato (1)
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1. Ciascuno dei creditori e il commissario giudiziale, su istanza di uno o più creditori, possono richiedere la
risoluzione del concordato per inadempimento.

2. Al procedimento è chiamato a partecipare l'eventuale garante.

3. Il concordato non si può risolvere se l'inadempimento ha scarsa importanza.

4. Il ricorso per la risoluzione deve proporsi entro un anno dalla scadenza del termine fissato per l'ultimo
adempimento previsto dal concordato.

5. Le disposizioni che precedono non si applicano quando gli obblighi derivanti dal concordato sono stati
assunti da un terzo con liberazione immediata del debitore.

6. Il procedimento è regolato ai sensi degli articoli 40 e 41.

7. Il tribunale dichiara aperta la liquidazione giudiziale solo a seguito della risoluzione del concordato, salvo
che lo stato di insolvenza consegua a debiti sorti successivamente al deposito della domanda di apertura del
concordato preventivo.

(1) Articolo così sostituito dall'art. 18, comma 3, D.Lgs. 26 ottobre 2020, n. 147, a decorrere dal 15
luglio 2022.

Art. 120



Annullamento del concordato

1. Il concordato puo' essere annullato su istanza del commissario
o di qualunque creditore, in contraddittorio
con il debitore, quando
si scopre che e' stato dolosamente esagerato il passivo ovvero
sottratta o dissimulata
una parte rilevante dell'attivo. Non e'
ammessa altra azione di nullita'.



2. Il ricorso per annullamento deve proporsi nel termine di sei
mesi dalla scoperta del dolo e, in ogni caso,
non oltre due anni
dalla scadenza del termine fissato per l'ultimo adempimento previsto
nel concordato.



3. Il procedimento e' regolato ai sensi degli articoli 40 e 41.
 

Sezione VI-bis

Degli strumenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza delle società (1)

(1) Sezione inserita dall'art. 25, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, a decorrere dal 15 luglio
2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 120-bis.

Accesso (1)
1. L'accesso a uno strumento di regolazione della crisi e dell'insolvenza è deciso, in via esclusiva, dagli
amministratori unitamente al contenuto della proposta e alle condizioni del piano. La decisione deve risultare
da verbale redatto da notaio ed è depositata e iscritta nel registro delle imprese. La domanda di accesso è
sottoscritta da coloro che hanno la rappresentanza della società.

2. Ai fini del buon esito della ristrutturazione il piano può prevedere qualsiasi modificazione dello statuto
della società debitrice, ivi inclusi aumenti e riduzioni di capitale anche con limitazione o esclusione del
diritto di opzione e altre modificazioni che incidono direttamente sui diritti di partecipazione dei soci, nonché
fusioni, scissioni e trasformazioni.

3. Gli amministratori sono tenuti a informare i soci dell'avvenuta decisione di accedere a uno strumento di
regolazione della crisi e dell'insolvenza e a riferire periodicamente del suo andamento.



13/09/22, 16:23 about:blank

about:blank 42/43

4. Dalla iscrizione della decisione nel registro delle imprese e fino alla omologazione, la revoca degli
amministratori è inefficace se non ricorre una giusta causa. Non costituisce giusta causa la presentazione di
una domanda di accesso a uno strumento di regolazione della crisi e dell'insolvenza in presenza delle
condizioni di legge. La deliberazione di revoca deve essere approvata con decreto dalla sezione specializzata
del tribunale delle imprese competente, sentiti gli interessati.

5. I soci che rappresentano almeno il dieci per cento del capitale sono legittimati alla presentazione di
proposte concorrenti ai sensi dell'articolo 90. La domanda è sottoscritta da ciascun socio proponente.

6. Le disposizioni di questo articolo si applicano, in quanto compatibili, agli strumenti di regolazione della
crisi e dell'insolvenza presentati dagli imprenditori collettivi diversi dalle società.
  

(1) Articolo inserito dall'art. 25, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, che ha inserito la Sezione VI-
bis, a decorrere dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo
D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 120-ter.

Classamento dei soci e dei titolari di strumenti finanziari (1)
1. Lo strumento di regolazione della crisi e dell'insolvenza può prevedere la formazione di una classe di soci
o di più classi se esistono soci ai quali lo statuto, anche a seguito delle modifiche previste dal piano,
riconosce diritti diversi.

2. La formazione delle classi previste dal comma 1 è obbligatoria se il piano prevede modificazioni che
incidono direttamente sui diritti di partecipazione dei soci e, in ogni caso, per le società che fanno ricorso al
mercato del capitale di rischio.

3. I soci, inseriti in una o più classi, esprimono il proprio voto nelle forme e nei termini previsti per
l'espressione del voto da parte dei creditori. All'interno della classe il socio ha diritto di voto in misura
proporzionale alla quota di capitale posseduta anteriormente alla presentazione della domanda. Il socio che
non ha espresso il proprio dissenso entro il suddetto termine si ritiene consenziente.

4. Le disposizioni di questo articolo si applicano, in quanto compatibili, ai titolari di strumenti finanziari, a
eccezione di quelli che attribuiscono il diritto incondizionato al rimborso anche parziale dell'apporto.

(1) Articolo inserito dall'art. 25, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, che ha inserito la Sezione VI-
bis, a decorrere dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo
D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 120-quater.

Condizioni di omologazione del concordato con attribuzioni ai soci (1)
1. Fermo quanto previsto dall'articolo 112, se il piano prevede che il valore risultante dalla ristrutturazione
sia riservato anche ai soci anteriori alla presentazione della domanda, il concordato, in caso di dissenso di
una o più classi di creditori, può essere omologato se il trattamento proposto a ciascuna delle classi
dissenzienti sarebbe almeno altrettanto favorevole rispetto a quello proposto alle classi del medesimo rango e
più favorevole di quello proposto alle classi di rango inferiore, anche se a tali classi venisse destinato il
valore complessivamente riservato ai soci. Se non vi sono classi di creditori di rango pari o inferiore a quella
dissenziente, il concordato può essere omologato solo quando il valore destinato al soddisfacimento dei
creditori appartenenti alla classe dissenziente è superiore a quello complessivamente riservato ai soci.

2. Per valore riservato ai soci si intende il valore effettivo, conseguente all'omologazione della proposta, delle
loro partecipazioni e degli strumenti che attribuiscono il diritto di acquisirle, dedotto il valore da essi
eventualmente apportato ai fini della ristrutturazione in forma di conferimenti o di versamenti a fondo
perduto oppure, per le imprese minori, anche in altra forma.



13/09/22, 16:23 about:blank

about:blank 43/43

3. I soci possono opporsi all'omologazione del concordato al fine di far valere il pregiudizio subito rispetto
all'alternativa liquidatoria.

4. Le disposizioni di questo articolo si applicano, in quanto compatibili, all'omologazione del concordato in
continuità aziendale presentato dagli imprenditori individuali o collettivi diversi dalle società e dai
professionisti.

(1) Articolo inserito dall'art. 25, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, che ha inserito la Sezione VI-
bis, a decorrere dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo
D.Lgs. n. 83/2022.

Art. 120-quinquies.

Esecuzione (1)

1. Il provvedimento di omologazione dello strumento di regolazione della crisi e dell'insolvenza determina la
riduzione e l'aumento del capitale e le altre modificazioni statutarie nei termini previsti dal piano, demanda
agli amministratori l'adozione di ogni atto necessario a darvi esecuzione e li autorizza a porre in essere, nei
successivi trenta giorni o nel diverso termine previsto dal piano, le ulteriori modificazioni statutarie
programmate dal piano. In mancanza il tribunale, su richiesta di qualsiasi interessato e sentiti gli
amministratori, può nominare un amministratore giudiziario, attribuendogli i poteri necessari a provvedere in
luogo di costoro agli adempimenti di cui al presente articolo, e disporre la revoca per giusta causa degli
amministratori.

2. Se il notaio incaricato ritiene non adempiute le condizioni stabilite dalla legge, ne dà comunicazione
tempestivamente, e comunque non oltre il termine di trenta giorni, agli amministratori. Gli amministratori,
nei trenta giorni successivi, possono ricorrere, per i provvedimenti necessari, al tribunale che ha omologato
lo strumento di regolazione della crisi e dell'insolvenza.

3. Le modificazioni della compagine sociale con-seguenti all'esecuzione di uno strumento di regolazione
della crisi e dell'insolvenza non costituiscono causa di risoluzione o di modificazione di contratti stipulati
dalla società. Sono inefficaci eventuali patti contrari.

(1) Articolo inserito dall'art. 25, comma 1, D.Lgs. 17 giugno 2022, n. 83, che ha inserito la Sezione VI-
bis, a decorrere dal 15 luglio 2022, ai sensi di quanto disposto dall'art. 51, comma 1, del medesimo
D.Lgs. n. 83/2022.
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